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———eeeeria==« 

1 ripetoti insuccessi della diplomazia europea 
nella questione dell'isola di Creta devonsi vttri- 
buire esclusivamanto. a ciò.che în tutti i tonta» 
tivi fatti fino ad ad altro non si è mirato 
che a conciliure l'inconciliabile. 

Cadendo alle istanze della diplomazia; il Gaverno 
turco credette di avare risoluto la questione .sot- 


verno cho avrebbo do responsabile 
davanti all'Assemblea. Na a fronte dell'Assemblea, 
dotato di un. potere bon altrimenti efficaco, ve- 
niva collocato il governatore militaro turco, mu- 
nito.di poteri ditatoriali, il quale, a 800 capriccio 


poteva lasciare priva di esocuziono le delibera» 
zioni dell'Assemblea stessa. 

It ventennio dal 4968 al 4888 non presentò 
elio una serio non interrotta di confitti fra il 
governatore © l'Assemblea; questa votava delle 
mozioni e degli ordini del gioroo; ma quello ap- 
poggiato ai dieci 0 dodicimila albanesi poeti a 
‘sua. disposizione dal Governo di Î 
rideva di una opposizione priva di ogni efficacia, 

L'influenza di'un si lango periodo di tempo 
ha persunso gli abitanti dell'ola, e non soltanto 
essi, cho è vana la speranza di un Governo mi- 
glioro finchè la Turchia disporrà di tutte lo forze 
militari nell'isola, Il Governo della Porta non è 
suscettibilo di essore riformato; l'unica sp 
doi cretesi è nel riconoscimento della oro. indi- 
pendenza, quando non vogliano essero. esauditi i 
loro voti per l'annessione alla Grecia; 

La popolazione dell'isola può invocare non po- 
chi precedenti a sostegno delle suo aspirazioni. 
Prima ancera del 1868 © della Convenzione di 
Haleplia, Gorischakow 1 nomo della lussin avea 
dichitrato che la. saluto dell'isola non si sarubbe 
trovata so non nel distacco di essa dalla Turchimi 

Quandò la sorella dell’ imperatoro Guglielmo 
andò sposs al priocipo ereditario di Grecia, fu 
geveralo: la convinziono in Grecia e nelllisola di 
freta cho l'imperatore avrebbe fatto un dono nu- 
giovane coppia 0 questo dono anrobbo 
no di Crota al regno di Grecia. 
Una corrispondenza da Berlino si eredo atto» 
rizzata a dire che so in quella occasione il go- 
verno groco avesse fatto prova di una maggiore 
risolulezza © i cretesi fossero stati meno impre 
parati © menp disarmati, i loro desideri avrob- 
bero trovato appoggio pressorfa diplomazia. 

Nella siampa austriaci l’antonomia dello papo- 
lazioni cristitine soggotto al dominio della Porta 
viono  consìderita como la più sicura. gammnzia 
delia pacs. Enallo scambio di ee che sbhe Toogo 
a inidapost tra il ministro Trieupis © gli wothini 
di Stato più inlluonti dell Ungheria, come felto 
conversozioni che ebbe con gli uowini . politici 
della Grocia, l'arciduca farlo Ludovico, durato 
il suo soggiorno in Atene in occasione dei giuochi 
olimpici, si eredeite d'intravvedere la posaitilità 
di vedere l' Austria-Ungheria appoggiare it movi 
mento in fivoro dell'autonomia di Creta-o dolla 
sua annessione alla Grecia. 

Quest'ultima soluzione viono considerata omai 
como la sola possibile. 

Così la Grocia come la Turchia sono costrette 
a gravi sacrilizii dal. malcontemto doll'isola 0 dai 
guoî tentativi: insurrezionati. Non si potreblio far 
per Candia ciò che sò fato per la Serbia, por 
da Bulgorio, per ia Rumelia 


Per da verità e per da storia 


(Nostra tele rramwwx narticalare) 


PARIGI, 22, ‘oro ‘4,50: pomer. — (Yacopa) 
Vallrey nel Figaro dedica un articolo aì signor 
Visconti-Venosta intitolandolo : Un remescitato. 


L'articolo riguarda quasi esclusivamento fatti 
retrospettiti, spiega como Visconti-Venosta si 
indusse nel 1870 a violare la Convenzione di set- 


teuibre. 

‘Afferma cho egli fu innocente tanto allora quanto 
nella fondazione della triplice i suoi senti 
menti furono amichevoli per la Francia, verso la 
qualo non oserà adoperare modi alteri. 

‘Aggiunge che la sv9 nomina predispone favo. 
revolmente per la conchasione «di ‘un trattato di 
commercio, © che'tutto fa credere quiudi che 
abbandonato le chicanes per Tunisi epor Tripo'à, 
si ritornorà fra l'Italia © la Francia n -rolazioni 
normali. 


Aspetteremo che alle parole sucesdano i 
fatti, augurandoci che l'aspettativa non sia 
lunga ed ‘inutile. È lunga non può essere 
perchè fra sessanta giorni, ad esempio, il 
trattato italo-tunisino avrà completamente 
perduto il suo valore, e qualche cosa dovrà 
esservi sostituita, Vedremo allora da che 
parto saranno lo chicanes e gindicheremo, 

Intanto per-dimostrare ul Figaro ed al 
signor Valfrey de nostre buone disposi» 
zioni, diremo che è perfettamente vero. dl 
il rdarchese Visconti-Vonosta fu completa 
mente. innocente nella così detta viola 
zione della Convenzione di settembre, 

ivi diritti, è N ha ancho 
E la verità vuole si diva, © la 
storia esige si torni a registrare che por 
matitenere intatta quella Convenzione, la 
quale, come vebbe a dichiarare in pieno 
Corpo Legislativo il'signor Drouyn de Lbuys, 
vietava Rommall'Italia, il Visconti-Venosta, 
dopo di averla fermata, fece quello che nes- 
sun italiano, compreso dal dovere di inte- 
gare l’unità nazionale, avrebbe fatto mai 

I documenti sono rimasti, e nella Joro 
muta eloquenza sono da questo punto di | 
vista schiaccianti. Dovremo noi esumarli.| 
colla stessa disinvoltura con cui il marchesi 
Di Rudinì ha esumato il loro autore ? Ee- 
cocì pronti a farlo, non fosse altro che per 


verbale .del. Consiglio dei ministri che lor 
Visconti Venosta gi oppose al disegno di 
occupare Roma. 
Ecco testualmente cid che in proposito 
sorive il Gastawnola : 
la seno al Consigio dei ministri (9. settembre 
1870) si discnte immediatamente se sia arrivato 
mento di occupare la Stato Pontificio. Af- 
eanì vorrebbero che senz'altro si processo al- 
l'occupazione: ua contro; chò si avesse pri- 
gna l'assicurazione ‘buone e favorovati dispo» 
‘sizioni detta Prussia. 


Castagnola fa osfercaro che, quantoal comenso 

r l'occupazione di foma, quella potenza 
COLA Gti aria 
esplicito diclifarazioni ‘del ministro germanico a 
Firenze, Brassior di Saint Simon. 

Posto ai vali il primo partito, non forono fa 
vorerali all'occapazioni mmedistaa tutto rischio, 
so non Sella e Castagnola. Gadda era assente. Gli 
ici en fvee CON ctr 

Raccolti quend ragi sul’secondò_ partito. 
quello Cioò el'occupazione, dietro. garamaia. di 
‘avere consenziente la Prussia, sette voti furono 


pr: Andò in contraria sentenza Visconti- 


Nemmeno adanque coll'assentimento e 
colla assicurazione della Prussia, Visconti- 
Vonosta voleva venire a Roms. Il diritto 
nazionale, di fronte alle. esigenze del. Pa- 
pato, per lai non esisteva. Ma non basta. 

Il giorno dopo — cioè il 4 settembre 
si terne un altro Consiglio dei mi 
diseusse nuovamente Ja questione; si 
mularono delle proposte: si approvò in m 
sima l'occupazione dello Stato pontificio, el 
al quesito: l'occupazione deve essa esten- 
dersi anche alla città di Roms? la 
gioranza dei ministri rispose affermativa» 
monte; ma l'onor. Visconti-Vemosta 
votò contro. 

Terzo Consiglio ilei ministri pochi. giorni 
dopo. Gli avvenimenti procipitano, Deeika 
l'occupazione dello Stito pontificio, Roma 
compresa, si tratta di deliborarne Jo moda- 
lità. Si stnbilisce l'invio al Papa del conte 
Ponza di 8. Martino. Il ministro degli e- 
steri è incaricato di dargli lo. necessarie 
distrazioni. 

Ma assalito. di nuovo dagli scrupoli il 
Visconti Venosta, domanda e vaole, come 
narra il Castagnola, che si annofi chiara- 
mesto e specialmente nel registro delle de- 
liberazioni, che da queste witime istruzioni 
risulta che fl comandante non è avtorizzato 
ad occupare Toma con, la forza, e dichiara 
quindi a viva voce che se questo caso si ve- 
rificasse egli uscirebbe dal Ministero. 

Oh! garibaidini ‘di Mentana! 

Non si potera, comp si vedo, ester più 
tenacamente fatele a quella Convenzione di 
sottembre. che l'imperatore aveva im 
all'Italia come rimunzia ‘a Roma, e che il 
patriottismo italiano aveva luverato Îl giorno 
in cui, annanriata al paese, la vie di To- 
rino furono insanguinate. 

Fedeltà strata; perchè non era solo da 
Betlìno che ci venixano incoraggiamenti ad 
occupare Roma. Minghetti da Vienna rao- 
comandava di furlo © presto. Ed altri în- 
diretti eccitamenti venivano da Parigi, dove 
fino dal 4 settembre l'impero: era stato ab- 
lattato. 

Il 15 di detto mese Jules Favre in un 
colloquio coll'ambasciatore Nigra dichiarava 
che « Ja Convention da»15 septembre est 
« bien morte »; e due giorni dopo scriveva 
al miristro di Francia n Firenze « Nons 
3 lo gowvernement du Roi aller è 
avec plaisir; il est nocessaire qu'il 


Queste coso, come bene a ragione rico- 

a il Figaro, attestano della completa 
senza del signor Visconti Venosta per 
ciò: che riguarda la violazione della Con- 
venzione di settembre, e la venuta del- 
l'Italin a Roma. 

E l'innocenza nom siferma qui. Fssa si 
protrae anche dopo l’entrata degli italiani 
nella loro capitale. Imperocchè tatti quelli 
che non vivono nil mondo della luna de- 
vono ‘sapere che dal 1871 al 1876, cioè 
fino a tanto che il Visconti-Venosta rimase 
al Ministero, malgrado quel suo famos 
< indipendenti sempre ed isolati mai » una 


nos 


nive da guerra fruncese, l'Orenoque, sta- | 


ziond sempro 
a difesa del Papa, mentre l'Assemblea ra- 
rile francese ccritintava ad insultare l'Italia 
senza che il suo ministro trovasso mai una 
paroli di rimostranza 0 di protesta 

Di questo contegno molti amici del Mi- 
nistero furono indiguati. E gli atti parla» 
mentari attestano il 21 mars del 
1873 questa indignazione spocialmente mo- 
strassero negando la fiducia all'on. Visconti 
Venosta... vedi easo! gli on. Di Rudini e 
pfadimi ! 
Dovremo continuare? Ci pare inutile, 
a conclusione, tanto per completare 
la figara politica dell’uomo, ricorderemo 
che del pari senza rimestmaza e senza 
protesta, fu ‘proprio l'onorevole Visconti» 
Venosta quello che tranquiflimente  rice- 
vétto da Parigi nel 1865 il famoso te 
gramma di Nigra, nel quale si div 
< l'Emperour desire qu'on ne fasse la guerre 
« vec trop d'entraîn 

E con quale entrain fosse fatta la guerra 
di ‘quell’anno contro )'Austria, Custoza e 


come 


daro una»soddisfazione al Figaro. 

-1L 3 settenibre 1870, così narra nol.suo | 
diario un collega del Visconti Venosta, il 
senatore Castagnola che in quel tempo era | 
ministro di agricoltura, industria e com-| 
mercio, il trevsettembre, vale a ‘dire ‘dicia- 
sette. giorni ‘pritna che le truppo italiane 
entrassero nella: città che fu sospiro di tutti 
i patrioti italiani, si trova registrato nel | 


Lissa lo dicono ? E To dicono del pari Ve- 
nezia retrocessa di seconda mano tan onta 
evidente per-1’ Italia, ed i confini del lato 
del Tirolo symati a detrimento della difbsa 
nazionale e del sentimento-della italiarità ! 

Per tm tomo di Stato cho ha in vita 
sua conseguiti così. splendidi risultati, ce 
n'è quanto busta è ne avanza! 


TAI IATA, 


a Civitavecchia a servizio € | 


IlCongresso operaio di Lilla 
N musso de Goncourt - Varia 
(Néatro telerramna particolare) 

PARIGI, 22, oro (i antimerid. — (Facopo.) 
Nella-prima seduta det Congresso socialista di 
Lilla sì è constatato che vi sono pi sntati 


biano inviso la loro adesione. 
"pnaram© se 

Uongresso, bisegna accettare le notizie 

giornali, con 


VI fa dista lettura dei soliti telegrammi. di a- 
dosione dei socialisti stranieri 

Poi i dolagati resero conto-della situazione del 
partito nei rispettivi dipartimenti, 

— Affermasi cho alconi ricchi dilettanti d'arte 
ricompreranno la casa di De Goncourt con gli og- 
getti cho contiene per formarae un pubblico 
museo. 

— li ministro dell'intorno ha anvallato nuova. 
monto il credito di 10 mila franchi che il Consi- 
glio municipalo: di Parigi era tornato a votare, 
per sovvenzionare i delegati della borsa del la 
Voro che recansi al Congressò socin'ista di Londra. 

— Dovendosi lunedì giudicare do d'ap- 

Io il processo pei proteso plagio del professor 

ombroso, Drumont intervieno nella questione 
con un violento articolo nel quale — dopo aver 
citato i pretesi plagi del professora italiano — 
conclude csprimendo.la sparaaza che sia condan 

ista — dico ogli 
— il qualo non è in realtà che on criminale 
nato. » 

— Certo Miscopin amoreggiava da 


un pezzo. 


| con la vedora Duriquet con l'idea di sposarla. 
saputo che il Miscopin era un divorziato, 
gni relazione cou lui © non ne volle più 


| Cos 


| 


| nuovi ri 


mata al giardino» 
delle TuReriss — la uccise con cinquo colpi di 
revolver. 

ArrestaÎb, il Miscopin tentò di suicidarsi con 
un pugnale ma non riusci cho a prodursi delle 
Jerito insiguificanti. 


f 
Î 


(estro tele;ramma particolare) 


PANIÒI, 22, 0re,14,30, aniim. — (Jacopo 

Oggi qui si ricoverolbe la conferma della notizia. 

da mo inviatavi da Mosca, circa il prossimo fi= 

danzamonto del. Principe. di Napoli con la prin- 
Elona di Montenegro, 

‘ne principessa è la quarta dei figli dal 

principe Nicola di Montenegro od è nota a Cet- 

ligne agli $ gennaio 1873, 

+ 

Il prossimo. viaggio dello czar 


(Nostro telezramma particolare) 


22, oto 41 untim — (Jardpo 
he lo ezar; nol prossimo. viaggio cho 

sollanto Îl ro di Danimarca e ph 
inaperatori d'Austria-Ungheria o Gormai 

Quindi simbarcherebbo sul suo vacht, visitando 
Portsmouth, Rrest, Lisbona, Barcellona, Messina, 
il Pireo, Costantinopoli, dando recherassi in Cri- 
mea por visitarvi lo czarowiteh infermo. 


—+e_—_—_ 
|M testamsonto politico di Painitsiarivony 
(Nostro telow. nart.) 
| Paricroer, ore 5 pomer. — (7ac0po) Va ad- 
detto alla persona de! defanto ex-primo ministro 
del Madacnscar Rainilainrivons comunica ai Temps 
f'prociata al poroio di Medigome cu Por-di: 
into Gyevn serio prime di morira per pro: 
perio af Governo frane 
lesto di rocnrsi la Frascla' par” parlare e tale 
propeslio è Foare. 

Nol proclama l'ercuialatro dico. che di propria 
vaio Ra eppatio ue coordi del vasi cessi 
lalial per le onttomtazione sie nobile e grurrosa 
Lirico Igoentato da brignti. fi quale parzioe. 
l'iione civirsstico della Prncia. 

M Tempo -csprimo la sperati ‘cho li misiatro 
è pabblicaria in. tetto lo conirado dell'cle, po: 


quello pi 


nante 


fo ia. 
Il matrimonio del duca d'Orleans 


(Nostro telegramena particolare) 


BUDAPEST, 22, oto 11 ant. — Net cireoli île 
| ricali si voleva sostenere che ii matrimonio fra 
il duca d'Orleans e l'aciduchessa Dorotoa sarebbe 


| effottuato so'taoto col rito. religioso, la 
ova leggo del matrimonio’ civile non ha nessan 
alore pe bri della Casa regnante. 


Ora in luogo competente si smo: questa 
diceria ® assicarasi che al matrimonio ecclesia 
stico precederà, come la leggo prescrive, quello 


ce 


Alla cerimonia del matrimonio civile. fungerà 
| da protocollista il ministro detl'interno Perczal, il 
quale per la sua carica è: il‘più alto impiegato 
ammini=trativo 


— — è 
L'incontro fra. Galuchowsky e Hotenlobe 


(Nostro tele rramma  partolare) 


MERLINO, 22, oro è pom. — (Hermann). il 
Wol {Bureau Ta da Aussee: 

« Ieri” all pi o è arrivato alla 
nostra , accompagnato dal barone 
child, Îl minittro è vngarico, 
conta Golovchawski, proveaionta 


« Goluchowski insieme a Szscheny 


recossi ad 
Altaussee per visitare Hohenlone e venne da que: 
sli ricevuto cordialmanto senza pompa ofliciosa. 


< 1 due personaggi si tratien er tro ore 
in intimo colloquio © 
«T 


adisc 


minato il prane ce ritorm 
dondo parti nella nate ala volta di Vianna, » 
— + ———t_ 
La situazione a Candia 
sbureo «li 'truppo europee a La Cauca 
(Nostro telerramma particolare) 
VIENNA, 21, oro 3,10 pomen — (L) Te 
logralano da Atene ala Neue Preie Press 

" Qui ritiensi che la situazione a Candia sia 
oltremodo grave. 

< 1 membri del Comitato candiota centrale si 
sono recati oggida Delyannis per chiederti quali 
misaro prese pet la tutela della vita dei cristiani 
di Candia specinimente per quella delle doone e 


doi fanciulli 
< Detyannia rispose di prer. fatto i passi neces 
sari: noa abbondò però. in particoleri. 


« Oggi lorrassi in Ateno una grande adu: 
di candioti qui residenti. 


—q— 
l matrimonio-del Princ. di Napoli | 


< L'assemblea discalerà intorno alla gpesonta- 
zione di «n indirizzo a'ro Giorgio. 

«Il numero dei fuggiaschi candiotiî cresce 
ornamento : oggi ne sono givati qui altri tre- 
cea 


Ia siampa invita il Govorno ellenico a_spe- 
fto nella acquo di Candia delle navi ra guorra 
[per tutolare, almeno, gli iotecossi doi. propri 


« 1 giornali lo Jano concordemente l'energia di- 
mostrata da Pinter, console ansiriaco a La Uonea. 

« Sa infatti furono evitati ulteriori spargimenti 
di Sangue, lo sì dove al 330 procedere è 
alla soa grande avvedulozza. 

«Il nome di l'inter rimarrà por sempre unito 
alla storia dell'ultima insorrezione candita. 
Tutti i cristiani gli dimostrano una viva sim- 
patia e Bducia poicliò egli, arrischiando la pro- 
pria, ebbe occasione di salvare la vita a malte 
donne e fanciulli. 


Xx 
ATENE, 22. — L'assemblea generale candiolta 
ha nominato varie Commissioni, e terrà seduta 
proforma fino alla risposta della Porta. 


PARIGI, 28, ore 110 antim — (Jacopo) 
Sono giunti in Atene tre membri del Comitato 
rivoluzionario di Candia con nina missione spe- 
cialo. 


Essi dichiarano che vogliono. cho le loro do- 
mande siano accettate subito dal sultano o bat: 
torsi. 

1 candioti attenderatino la risposta sino al_pri- 
mo di agosto; poi romperaano l'armistizio. 

Dietro le insistenze dei consoli esteri, le do- 
mande dei candioti sono state inviate alla Porta 
pel tramite dell'assomblea. à 

Questa si è aggiornata per aspettare la ri. 


si 
' i dichiarano che le potenze devono ot- 
toner l'autonomia per Candia so nona vogliono 
vedere distrutta. 
Secondo il ozrmal il ministro inglese in Atene | 


dichiarò di rilenere inevitabile l'occupazione di 
Candia. 

Ove lo polenze vi si. rifiutassero, l'Inghilterra 
sarebbo obblizota a farlo per ubbidire alla pres 


sibne dell'opinione pubblica. 
x 


COSTANTINOPOLI; 22, ‘ore 10ant. — A quanto 
afermasi, sombra che la Porta si sia piegata al 
d>sidetto degli ambasciatori delle grandi potenze 
girca îl richiàmo da Gandia del governatore mi 
litare Abdullah. 

Vione designato come 810 successore Hassan 
pascià, cho fa inviato ultimamente a Candia quale 
| consigliere del governatore genarale Rersowitsch. | 

asa passa per un genorals energico; egli 
ritiene però che la paciricazione dell'isnta si può 
consoguire su'ia via dell'accordo o dei compro. 
| messi reciproci molto più facilmente che non con 
la ropressione violenta. 


x 

LONDRA, 22, ore 3 pom. — (Zimme). Avendo 
la turca di La Canca cercato di. im 
pediro l'assombica doi deputati cristiani, ne nacque 
Un tumulto gravissimo. 

Piotro invito dei consoli, per provenire un was- 
sacro generale, le navi italiano, austriache © in- 
ginsi himno sbarcato dalle truppe. 

La sibirazione centintià ad osare minacciosa. 

I deputati cristtani Vogliono abbandonare La 
Cauca. 


E 
La rivolta dei Matabele 

fuluwayo, in 
cho Carrington attaccò la 
prima posizione fortificata doi Matabeto. 


Il combattimento fu accanito © continuava tut- 
tora allo ore è del mattino. 


RULUNWAYO, 22 — Îì combattimento fra le 
truppe Mi Carringina ed'i iatabele al campo 
| fresto Bulawayo” durò fino a mezzodi del 29 
| corrente. 
| 1 Mbtobele resistottero vigorosamente, ma la 
| venno presi. Il Kraal fu iacen: 


loro posizione 
diato. 
Sossanta rimasero uccisi. 
Gli inglesi ebbero 3 morti © (1 feriti. 


I PRIGIONIERI 


Abbiamo dato ieri e commentato, sscondo 


che il cuore ci dettava, le notizie dolbrosis- | 


sime che, per mezzo straniero, ci venivan 
dallo Sciox sulla sorte dei duemila italiani | 
fatti prigionieri ad Abba Carima I 

Un altro telegramma da Massaua, che i 
lettori troveranno a suo lnogo, ci reca oggi | 
ulteriori notizie sui cinquanta prigiorieri | 
| che stanno per arrivare a Gibuti e che dob- | 
| biamo alla generosità di non si sa bene| 
| qual capo, forse di rasMaconnen. 

Il cav. Nerazzini parto con un piroscafo 
espressamente noleggiato per andarli ad in- 
rare a Gibati e per trasferirli a Mas- 
saua, di dove, sul Giava, faranno rotta 
verso quella patria che molte volte, troppe 
volte, avranno disperato di rivedere. 

A questo soltanto si è limitata, finora, 
l'azione del governo, all'invio del cav. Ne- 
razzini in Aden e mentre la missione men- | 
data dal Papa, e quella dovata alla carità. 
privata delle nostr» donne, hanno trovato 
modo di avviarsi all'imterto, la missione 
del nostro governo traversa solo adesso il 
mar Rosso, e per fermarsi alla costa, anzî 
per tornare coi prigionieri che ad essa non | 
devono la liberazione. 

Non vi era da aspettarsi molto di più da 


el Nerazzini, noto in tutti i villaggi 
fricana e dell'Harrar per le 
sui qualità megative, ma non sarà per 


questo minore la meraviglia dei redaci | 
quando, arrivati în vista del mare, si do-| 
manderanno che cosa abbia fatto il go-| 
verno per ‘togliere i loro fratelli dalla » 
vità, si troveranno di fronte al di: 
sametito completo del govarno d' 
resentato dall'egregio © sorridente dottore | 
che fu, in Roma, per qualche tempo, il | 
mentore africano ascoltato del presidente | 
del Consigli 

L'Italia deve molte cose al cav. Neraz- 
rini ed ‘ai suoi discepoli. A_"Iui sperial- 
monte deve in gran parte l'inazione che 
precedò e forse produsse il disastro di Amba 
Alagi; a lui éd ni suoi consigli la politira 
teriternante che ci Tha ‘condotto allo stato 
presente, stito che ieri il presidente del 
« Consiglio chiamava di pace, come se paco 


| che consistera nel non arretrarsi di nn passo, 


| bandonò la seconda quando era per con- | 


| rinunei 


| italiani non siano tutti ritornati. da 


| gorerno ave 


| seono violentemente, quasi con un movimento di 


vi possa essere tra uno Stato civile enro- 


peo, ed un imperatore semi-barbaro d'A-|-ferrorin. 


frica che tiene în cattività duemila soldati 
italiani. A lui ed ai suoi discepoli si dev 
anche l'invio dell'ingegnere Ilg del quale 
sono note le mene contro l'Italia, e che 
ora sarà se non l'ambasciatore, il balderabà 
del nostro ambasciatore al ghabi di Addis 
Ababa. 

prova di 
sincerità colla pubblicazione dei bri 
verdi, sincerità, della quale ha cominciato 


gegnere Ua) 


rebbe veluto quante incompatibilità. esiste- 
vano tra questo signore ed un 
tante qualunque del nostro prose. Nè la 
sincerità ministeriale è arrivata fino alla 


pubblicazione completa dei documenti ri 
guardanti le trattative che ras Maconnen, 
prima di Amba Alagi intendeva aprire col 


governatore dell’Eritrea, per mezzo del 
gnor Felter. 

Allora si: sarebbe saputo che il cav. Fel- 
ter avrebbe avuto tatto. il tempo per gion- 
gore al campo del maggiore ‘'oselli, se il 
cav. Nerazzini, subdorando forsa*una pio 
cola missione alla quale non gli sarobbe 
dispiacinto di prendere parte, por accapar- 
rarsane gli onori e gli. utili, non avesse 
fatto retroosdere il Felter da Adna a Zeila, 
dove lo trattenne finchè un’ ordine peren- 
torio del governatore di Massaua, non gli 
ingiunso di lasciarlo partire. 

Così il Felter arrivò solo l'indomani del- 
l'infmasta giornata di Amba Alagi, 

Questi. gli. uomini cui sono a0Mdati l'o- 
nore del. paese di fronte al Negus e lesorti 
dei: prigionieri italiani. 

Ma le loro persone, sulle quali potrebbe 
un giorn) farsi cadere la responsabilità del- 
l'insaccesso, non bastano a salvare il go- 
verno dalle sue responsabilità ben maggiori; 
quella - delli ‘scelta di questi signori, di 
fronîo all'altra della sua politicà coloniale, 
divione eosa quasi trascurabile. 

Dopo il disastro di Adan dae vie pote 
tevimo sagnirsi per venire ad una liquida- 
zione delle nostre non piccole pendenze col 
Negus; quella che noi avremmo preferito e 


e di promere fortemente sulle popolazioni 
e sui capi tinchò non si fosse vanuti ad mu 
accordo proceduto dalla restituzione dei pri- | 
gionieri: o l'altra meno onorevole, per In | 
qualo il governo si era messo, dolle abdi- 
cazioni © delle rinuncie. 

N gorerno uon volle la prima, ed ab-| 


durre ad una risolazione, îngloriosa se vuol- 
#i, ma cho ci avrebbe dato la riconsegna | 
dei feriti 6-dei prigionieri. Si penfi-della 
dal protettorato fatto alla Camera, 
© volle ricondurlo indirettamente nel trat- 
fato che per sommi capi era stato giù con- | 
certato tra il Negus ed il nostro. nogozia- 
tore; di qui la rottura e In partenza dei 
prigionieri per la via di Scion. 

È" questa una responsabilità troppo gra- 
ve, perchè possa lasciarsi cadore nel dimen- | 
ticatoio; e noi ci proponismo di mon ab-| 
bandonare questo argomento finchè i soldati 

toto 
alle loro case, finchè la divisa italiana non | 
avrà cessato d'essere vilipesa dagli scioani 
e dui gall 

Or è qualche settimana, un giornale uf- 
ficioso pubblicava la formula satto la quale 
in certe' sfore si considera l'angosciosa pri- 
gionia dei nostri soldati. Si trattava di 
gente che o non aveva fatto tatto intero 
il suo dovere, o non aveva dato ancora prova | 
d'averlo fatto. 

Queîta formula doveva preparare gli mimi 
alla indefinita pazienza. 

Orbene, noi ci incaricheremo di svegliare 
tratto tratto i dormienti. 

Questi prigionieri italiani che arrivano 
prima daranno a tutti la chiesta prova del 
dovere compiuto, e delle sofferenze inenar- 
rabili chs costa l'averlo compiuto; non ul- 
tima quella dell'abbandono cui sono con- 
dannati. 

E noi non ci 


stancheremo. di ripetere 
alle madri italiane che questo abbandono | 
diventa colpsvole inquantocì il| 
» voluto a tempo, i prigio- 
tieri italiani sarebbero a quest’ ora tutti in 
Italia. 


In giro per il mondo 


La vaccinazione prichica. 
il nomo che il dottore Gorodic 
rta comunicata alla seduta 


in abbiamo farsa, 
più bell'esempio di 
Lo cm deite classi dirigenti son> state 
nate contro qualunquo infozione scatimentale, così 
bene che hanno dimenticato i soldati italiani schi 
vi ina. Non soltanto dimenticato ; ma reagi- 


è prichiea ? 


sarei 


difesa, contro chianqne li rie 

La psora che si voglia loro ispirare del coraggio 
de pende sirotob 

Ma luscinino andare questo disco poco allegro. 

Dicevo che il dottor Gorodichze fa speraro che si 
sia trovato il rimedio contro il mal di mare. E il 
rimedio consisterebbe appuato nell'ipnotizzare © 
suggestiòmare i viaggiatori prima che sì imbar 
chino. 

N inal di mare è prodotto dalla verti 
dà la mobilità degli agretti; valea dir 


| dente inten 


ii 
si 


»; 
I 
LI 


Til 


tratto; aggiungerò che la Società di studi Ipno» 


La vaccinazione piiehica! vale n dire la creae 
ziono di un « centro inibitorio » com» dice l'egre: 
gio selenziato, contro cui, como corro una corazza, 
ri spuntano tuttole sentimentalità, tutte lo eccita” 
zioni esterne che danno all'aula vertigini, nausoo 
® tormenti. 

Contro îl ma) di maro ei era. esperimentato am 
che questo rimadio: si ingoiava un pesciolino prima 
di iiobarearsi; almeno così consigliava fl missionario 
De Rodes — e contro i mali dell'anima era in vie 
gore sempro la voschia formola: Non te ne 'ncaricà. 

Ora viene il dottar Gorodiekze -a stadiando il 
mal di inaré trova un rimedio ehe appliesto sa 
vasta scala lmpedisco ai dispinoeri di penetrare ob 

cute 
Allegri, lettori, 
x 


GH americani devono avere por il teatro un gusto 
pitt vino che intelligent ni 

Si rappresentasa ultimamente a Colombal'Otello 
di Shakompeare, quando l'attrice ch: rappresentava 
la parte di Failla entrò in iscena armata di una 
frusta, = precipitò su Jago 0 comineiò n fustigario. 

Ella spiogò ia quella corrazione una energia così 
appassionata, il traditore foce udire dello grida di 
doloro cow strazianti, cos sere, che la sala tutts 
quanta scoppio in applausi. 

Ma in-quel momento cadde il sipsria, 1 pub 
Mico, stapefatto, si perdora in congutture circa le 
causo di quella improreisa duterruzione, quando 
vesno a mpero ehe Emilia, trascinata. nello quinte 
© interrogata da un commimario di polizia, aver 
dichiarato che staflando fl #00 compagno d'arte 
intendava vendicare una ingiuria privata, 
filo abbandono. et to 


K il pubblico aveva preso qualla arem del 
piro. Shaleoepraro La n su 
x 


Seguo con attenzione Ja cronam «si bagni. VÎ 
si trova sempre qualeho com di inay 


Gato; ma 
quello cela si trova ai Bagni Popolari di ’lorino 
vo lo dò iu mille a indovinare. 

Vi trova. un bagnino. Un momento; un le 


talea come tutti gli alti, 
To atea 1 coma dolia Quezeta di Turin 
ue ba incarico di so-vegliaro 
tagusnti perchè | duo ropaet, di 

uomini e di dove, rimangano ben distinti. 

Oga l'altro giorno un malenpitato signore, milo» 
tando, accenna a dirigerd verso Îl reparto domne. 
Subito il bagnino gli spingo a tetta forza addeso 
la barca, dontro le quale egli sorveglia, coll’ ev 

di correre all'arrem ia gio del bar 
guanto è di divideelo im dae. 

TI bagnante cerra di scanso Lario; ina wioea 
Îl bagnino sollera il ao rampone, clio sarebbe un 
ramo pesate, e mo a Un Ipo sulia schiena 
della Vicina degne 

Questa, nuda, ineemo e quel ch' è peggio mem 
nel bivio, o pigliarle © affogare, cerca di salvami.a 
nuoto, ma il bagnino ha già impagna'o un ferre 
a bidente acaminato per fiocitrae l'infelice. 

Brove: devono accorrere dele persone per fare 
ettore quo! bagnino che va a caccia di lngnaati» 

di balene, con la fiocina 
Questo strano mocanto si Jozze nel giornale to» 
rinese eltato; uno non può a mono di domandunsi 
con earionità se a quallo atalilimento. balneare ei 
va per prendere il. lagno 0 dello bastonate, e quanta 
costa l'abbonamento cumulativo all'uno © alle alire. 
Di: 

Agenzia di matrimoni. 

Una signora vuole au marito per sua figlia; ma 
un mazito che appartoaga a famiglia nobile 

1) direttare dell'agenzia. 

— Abbiamo un giovine di noli!tà approssimativa. 

— Come sarebbo a diro? 

uz EA 100 famiglia è originaria dello iso Mar 


Ue 


NICOLA BARBATO A TERNI 


Tremila persone al 


TERNI, fer.) Ta confoe 
renza di lar x Perni un vero: 
è proprio avvenimento, Alle 8 pon. tremila per: 
sone era si affllarano. nella spaziona palestra 
Marziale, entro Barbato s'iutratt:nera’ n disca- 


tero anisuatamento con l'operaio Pacini salle rela= 
zioni fra sozialisti © papabblicani 

K qu poso dopo, la abnpatica figura del 
socialista aiciliano comparve sulla tribuna improre 
risata, fu un grido potente di « Vira Barito! = 


cd uno se terminabile di applausi 

Dopo poche parolo di ‘presentazione detto da 
Zocchi, Barbato incominciò ‘a_ purtare dicendo "di 
non esser venuto per portar» Il vecbo nuoro giao- 
chè a Torni i socalisti sono otgnaize iti abbastama 


bene, per cai non avrebbe sientato, a cosesr la 
fiaso per farsi comprendere. 
Toccò quindi della impreparazione che si riscan= 


tra in moltissimi loghi © spieg si sia de 
stenato dall'andare in Parksmentò volendo far da 
propaganda minuta laggiù nella sua Sicilia. 
Rintrò poi a trattare delle bosi fondamontali del 
erando il concetto del. colletticiemo 
© della lotta di classe 
Qui a Terni — egli disse — mi warà più facile 
altrove farvi comprendere bene ‘in cho 
consista il vollettivismo, a moi, opersi di i 
centro industriale che tutti i giorni no avete ‘sob 
L'occhio l'esempio. E disse che il collettivismo 
è creazione dei socialisti; esso è il prodotto 
organizzazione borghese la quale ci ha dato. molto 
@ dalla qualo molto spariaino. 

1 progrosi della siena 0 specialmente dea 
sica, della chimica © della meccanica, giovano 
meniamento all'idea socialista; la borghesia a date 
il collettiviano del lavoro il quale è divenuto -par 
così dire sxcializzato, ed il giorno. in cai i 


potranno sterazzagi dagli ppropriatoe. el'altra 
voro, sarà quello Îl giorno più bello per l'umanità. » 

5 quindi a parlare della Zotta di elasse di- 
fendendo il socialismo dall'accasa di eccitare all'odi 
La lotta di clesso è eterna quanto il mondo; 
‘dal primo giorno in cui gli uomini, anzi lo. bestie 
‘umane, cominciarono ad unirsi a gruppi, ebbero 
ue principio le lotte di classe le quel assume 
sero attraverso la storia diverse forme e diverse fasi. 

Ogni grande periodo storico ha avuto lo sue lot 
«epiche fra lo varie classi, ma il motore principale 
di tali lotto è sempre l'interesse privato ; non così 
‘sarà per l'avvenire : la lotta di classe resa cose 
ite in mano del socialista diverrà non più eccita- 
trice di pazzie o violenze, ma strumento di pace, 
di-Javoro, di rigenerazione sociale. 

“é Noi — prosegue — sogninmo tin mondo în c 
mon più oppressi nò oppressori vi saranno. Noi sti- 
diamo tutti i pericoli chiamando le cose col loro 
vero nome; cho i ministri, î questori ed i prefetti 
ci facciano pure la guerra, che ci rirornino Jà donde 
siamo test usciti, continueremo sereni ed imper 
4urbabili per la nostra vi 

fn ultimo toccò lo s 
questiono fra i repubblie 
chiama questione dolorosa. « Se noi sociulisti — dimo 
— fossino di parecchio gerierazioni indietro, ossia 
ne fossimo dei corporativisti, si potrebbe dire: Re 
pubblica e socialismo vadano ognuno per la loro 
via; non ci prooceupiamo di loro; ma oggi possia- 
mo noi lavoratori ottenere l'emancipazione del la- 
voro, senza fare la lotta politica ?-Questo è il pro- 
blema. La politica è necessaria per renderci degni 
dell'eredità dell'avvenire, ed è per questo che noi 
non dobbiamo guardare in cagneseo i repubblicani 
giucchò essi per futalità storica. sono destinati ad 


avricinarsi n noi staccandosi dalla borghesia; © | 


quanto vi dico per i repabblicani dico altresì per 
gli anarchici perchè l'astenersi dalle lotte. che ci 
prepareranno l'avvenire è fare il giuoco dei nostri 
fivrersari. » 

Terminò inneggiando alla concordia deg 
‘e gridando: Viva il socialismo ! 

fl discorso di Barbito, veramente splendido per 
forma. fu entusiasticamente applaudito o si gridò 
‘ripetutamente Vica Barbato! mentre la riunione 
si scioglieva senza il minimo incidente. 

Nicola Barbato rimane a "Terni ancora tutt'oggi, 


intenti 


ve probabilmente partirà per Rieti domattina, Oggi 


Ì 
i 


iterà questi stabilimenti industriali. 


La morte del prefetto di Caserta 


{Nostro tele iramma particolare) 


CASERTA, 22, ore 4,45 por. — Tersera allo 
ore 11 119, assistito dai parenti, vittima d'inesora- 
tile -malatlia a' visceri, il commendatore Carlo Ber 
tagnolli, prefetto della nostra provincia, moriva a 
Frlesach dove trovavasi in congedo per 
motivi di salute. 

La triste notiià eommmove vivimento la citta- 
dinanza. 

Venne partecipata al'sindaco vallo autorità della 

rincia 
Pei paltzzo della prefettura sventola la ndicra 
‘abbrunata.. 
tt 


Ta liberazione di Benzi 
(Nostro telegramma particolare) 


MESSINA, 29, ore 3,15 pom. — (Arena.) Gae- 
‘tano Benzi è stato rimesso in libertà. Dal carcere 
di Milezzo è arrivato qui direttamente, ospitato da 
Giovanni Noè. 

Benzi sconterà il resto della pena a Bologna in 
Jibertà condizionata. Sta benissimo, d'uinoro alle- 

ed è sempre il simpatico Benzi del processo di 


ro RE 

XI grosso incendio di stamane a Milano 
(Nostro tele mamma particolare) 

MILANO, 22, oro 4 pom. — Noi magazzini della 


Società anonima di filatura o cascami di seta, sta- 
mano allo oro dae èscoppiato un gravimimo in- 
rcondio procurato dalla fermentazione di alouno ballo 
Gi cascami. 

Occorsoro cinque oro di futionso lavor» per spo- 
fgnere il fuoco. 


1 danni si fanno ascendere a contomila lire. 


= 
Temporali in Siollia 
(Nostro telerramnaparticolare) 


CATANIA, 22, ore 4 pom. — (Sciuto). Serivono 


= da Nicosia che un grave temporale derastò colà 


mezzo territorio, distruggendo complotamente | vi. 
‘gueti, gli oliveti © i coroni. 

Il danno complessivo si fn assendero a duo ml- 
Nioni non potendo i vigneti per molti sani daro 
frutto alcuno. 


Ver 
Bagni e villeggiature 
VENEZIA, 21. — La vigilia del Redentore, la 
festa più caratteristica veneziana, andò miseramente 
iupata in causa del maltempo. Poccato davvero! 
E diro che oltre 10 mila persone eran venute a 
Venezia per godersi la tradizionale fosta. 

La pioggia che durò insistente, moiosa, tutta la 
motte ci accordò un po' di tregua all' alba, e oggi, 
festa del Redentore, il sole venne ad letare Ja 
folla festante e varia che tumultuando si versava 
alla Giudecca. 

Splendida la seronata che avemmo stasera in cui 
si cantàrono le canzonette veneziano preminte al 
concono indeto dalla Bocità Verdi: bll, incanto. 
voli i faochi. Uno stuolo fitto di barche dai pallon- 
cini alla veneziana vagamente illuminate intemeca- 
vanosf'fmpio canate in ogni senso © seguivano la 
Sraziommgolleggione. 

1 La non: dicano aa d A manimo 

i sassapodoro. GLI alberghi sono tutti pieni 
bagnamifit Il Grand Hotel, come il selito, è il ri 
trovo preferito della Migh-life dei bagnant 


Fn 
cor 


jorni s apîlranno 1 battenti del Malibran 
ottirn:spèttacolo d'opera. x 
x 

CIVITAVECCHIA, 2Î. — (Dipro): Di anno in 
anno va crescendo il numero dei forestieri — così 
chiamansi li romani — che vengono quì a ritor- 
prassi nelle azzurre acque del Tirreno. 

Quale grazioso ritrovo non è mai oggi il gran: 
so stabilimento Gincomini 
Veri nugoli di bimbi, ogni mattina, accompa- 
guati dale matnme, vi actormno contenti a. Di 
guaro le membruoeia, e lo stridio di quelle voci si 
tnisca nell'aria al delirioso cicaleccio di molte si- 
gnore e signorine dalla eleganti toilette, che sparse 
nelle artisticho salo dalle splendide decorazioni e- 
seguito dal. buon Aloisi; formano un° vero. caloido- 
scopio. 

Grandioso, elegante, comodo, illuminato a luce 
elettrica, con salo da convorsazione, da giuoco e 
da biliardo, ovo gli uomini gravi possono” trascor- 
roro la serata e gli altri a sentiro lo variatò e gra- 
ziose operette della braxa compagnia Balzano, lo 
stabilimento può dirsi formi Ja great attraction 
della nostra città. 

Diaino intanto qualehe nome: principessa Ode 
scalchi, marchese Guglielmi, Berarli e Pino-Leece, 
contessa Faina, signore Franz, Francoschetti, San- 
tovetti, Marconi, Monami,, Torziani, Corradi, Capo- 
bianchi, Bacchettoni, Foetnli, Giobbe, Rout, Sol 
mona, Montamicei, Vaglieto © tante altre pur gi 
vuni, belle ed eleganti. 

E' cominciata la partenza di molte famiglio per 
la Tolfa ed Allamiore, graziosi e semplici cantacci 
della nostra villeggiatura... alpina. 

Di lì a 500 metri sul livello dot mare, fra bo- 

» e dirnpi nelle gole. dell'Appennino, contor. 
a tramontana di scuminate roca» si ha a mer 
zogiorno il panorama della vallata di Civitavecchia 
con la lontana lino del Tirreno, 

È in quel soggiorno vi somo già la brava _serit- 
trico baronessa iUltche de la Grange, © lo signore 

Simeoni, Iuesi, Bellottieri, Palma 


Riassumiamo adunque: stagione riuscitissima, con- 
corso numeroso, splendido noggiorno e per ora al- 
meno mi par che basti. 


CRONACA BI ROMA 


NEL IV COLLEGIO 
L'adesione del xociatteti 

alla candidatura dell'avv. Zuccari 

Più numerosa © più soria riuscì jeri sera l' adu- 
nanza dei socialisti nella sodo della. Federazione 
per discatore del contegno da tenersi nel prossimo 

Nottaggio fra il Ranzi e lo Zuccari. 

Galantara dell’ Arino, Susi, Croce 6 Mongini 
parlarono in seuso favorovolo all' adesione del par: 
tito socialista alla candidstara repubblicana. In 
senso opposto si espressero Baraldi 6 Nardell. 

rano presenti ala discussione ancho È deputati 
Aguini e Costa. Quo ultimo prso 1a parla per 
dire quali fossero in questa contingenza lo idee del 
gruppo socialista parlamentare. 

La lotta fra repabblicani e socialisti non devo 
cusero di mppresagile, ma devo svolgersi. per vità 
di assorbimento graduale. Così molte città della 
Romagna, già repubblicane hanno potuto divenire 
per lenta trasformazione quasi completamente so- 
clalisto. 

« Nel caso speciale dol ballottaggio di domonica 
Grftooegni Portore — i socialisti romani, ro 
tando pel candidato repabblicano non faranno che 
mostrata ligi al deliberati del Congresso di Fi 
renze. » 
qui i vento voto arrà un'eco baneica a Cesena 

lora i compagni proprgnano la candidatura 
Zirardini, è la Romagna sodolista “vi sarà grata 
so, votando per lo Zuccari a Roma, riuscireto a neu- 
tralizzaro l'ardoro di una parte di coloro che com- 
batteranno fl candidato nostro. » 

Dopo queste parole di Andrea Costa la_ discus. 
sione procodotto più calma. Si Jossero diversi ordini 
del giorno in varlo senso, e in ultimo si finì cob 
l'approvare il seguente: 


Rasei © | 
ritori di talia provata 
Al Congreso di Pireazo, ritenuto che l' avv. Zuccari ha 
dichiarato che na eletto andrà a fur parto. dal gruppo 
repubblicano alla Camera e darà alla sua ole 
Algniticato di protesta par la mancata ammletia 

"a delibora di appoggiare la candidatura Zuccari, purchè 
ogli accetti programma mioimo del partito socialista 
italiano 

Prima di togliere la seduta fu rivolto un vivo 
appello alla minoranza la qualo per disciplina’ di 
partito si uniformerà al deliberato dell'assemblea. 

Nella piazza S, Ignazio © nelle vie adiicènti stà- 
ziomavano — come, al solito — numerose pattuglie 
di carabinieri è di agenti in divisa. 

Attro riunioni 

Nella propria sede al n. 3 del vicolo Rondinella 

riunirà questa sera alle 9 l'Associazione popolare 
alettomi 

— Un'altra rianione avrà luogo alla stessa or 
nella sodo del Comitato centrale repabblicano, alla 
quale sono invitati tutti i componenti i sottoCo- 
mitati rionali, i capisezione, gli appartenenti al 
seggi e infino tutti gli elettori aderenti alla can- 
didatura Zuccari. 


Treviso 3. 
piakza Coloni 


a che ll conserto comu 


— Programma del porsi di 
muoguicà atasora dalla 9 


lo 11 ia piazza © 
| 4, Rooinl, Za ls, fanfara — 
| Omaggio @ Mrercntamin, ouvertaro — 2. 1 


aria è foalo primo — 4 Brecherini, Afdrwtto, Paganini, 
Mole perpetuo — 5, Wagnét, La: Wolhirie, Suntazio == 
1. Strobl, oche Votante, gulopp. 
Lu Soeletà fra 1 reduci delle patrio 

nuattazito procelà fersra alla elezione del suo Con 

dittivo, che rimase composto cosi 

, Menotti Garibaldi. 

ig! — Gatti Goparo 


in 
Gornova Filippo — Santagontoo Baldi Comare — Lensi 
ei e Piano Dee 
i 
ee 
SIERO ve fl 
ne 
PERINEO 
rg 
tran 
ene 
E n 
IRA RI 
inc 
Elea poso Siria 
Ta 
DE 
ine lia etto ni Lx: 
paia 
CILE 
FILI ene tap mosca nti 
TOg AO Fiere ca e) 
Sena ni n 
E a sa 0 
GA RT e 


avv. Felice, 


ui 


ati 


‘ambulatorio di via Qalilei, @ quello "ia danaro 
dal enmiore cav. Mazzino, Corso 537. 

A Santa Coollla — La sigoorina Adalgisa Sardi, 
cca un esamo brillante, ha ofionuto il diploma di sccla 
distinta della R, Acesdemia ‘E° allieva, pel piano, del 
maestro Rosati è per l'armonia del cav. Paris 

Ja mono splendido furono le prove date dalla si- 
‘guorina Anvella Azsoai, che ‘conta appena 47 atni. nl & 
‘allieva degli stomsi manstri. Anche lei ha consogulto il 
tondesizmo diploma con una lusioghiara votazione, 

— Anche la signorina Elvira Sandi — annoverata par 
oma tra i soci distinti nella classo dei piaalsti — svolse 
negli assumi, tastò sosteanti, un ditelo programma, ole 


tanendo una votazione ballimima. 
Ia doti non comuni di muniolsta che distinguono questa 
signorina, fanno prevedere che le sarà riservata una 
driltanto earriar 
X nontrì rallagramenti a tutta. 


Decima, abba Jo vesti o lo carni bro- 
clato mentro irovavasi premo un braciere. 

Carezze contugali 
piazza della Consolazione, Ia 1 
di 40 anni, romana, per futili motivi venne a questione 
con suo marito Ansibala, dsl quale fu presa a pugni e 
A morsi. 

Lo escoriazioni riportate dalla Cocchi guariranoo in 
pochi gioral. 


Arromto. — Stamane allo 4 a morso in via dei Fio 
nil, fu arrestato 1 maratore Greco co, di 34 anni, ro- 
snano. ra alato a dormiro Ia una Jocasda in piarra della 
Bocca della Varità @ avera rubato a due braccianti, ii 
alloggiati, Clomento Alen! è Luigi Flamini, duo paia di 
pantaloni, due camicie, un paio di scarpe ed'un ceppolla. 

Ul ferimento di stanotte fuori porta 8 
Paolo. — Alla mezsanotte fori. porta S. Paolo. per 
motivi da nella Jl manualo Giuseppe Sorchioiti, ventenae 
è ll cartottiore Domenico Cini. trontatne, ‘vennero 
‘toesione fra loro ® dopo emersano dette. d'ogni colore 
AI feriroto reciprocamente di coltello. 

Lo ferito riportato da ambaduo anto Joegoro tanto ehe 
1) Serchioiti potrà guarirao in 8 giorni è l'altro ia 6. 

u del cav. Gamberini. — 
tori sora Allo O le guardie arrestaroso ua. vecchio ast= 
antenna, venditore di ocelli orto. Nicola Meezanotta, 
monire tornava ala sua abitazione la via dell' Anima 
numero 17. 

‘Questo vocahio aveva poco avanti in via Venti Set 
tembre aggredito fl cur. Gamberi, segretario ni Mini 
siero della Ro! Cana (livisione Denedcenza) atiibiendo 
a lui l'esito negative di una sua istanza per samidio 
Lo aveva colpito prodioriamente 600 Go basiono” prote 
cendogii una leggera contusione alla testa, 

Îì Mossanollo che è stato anche eoadanasto pot questua, 


nel maggio del 1393 recò un' allra volta malestio: pee uo 
mboriol 


molivo idatiieo allo stemo cav. O: 


Coltellate fra coga 
giorno l'impiegato Romolo Tui 


questione, 0 quest’ultimo, cavato di 
ji Ml Tarit ni forare 


‘anpedato di Suat'Antoalo la ferita fn giu- 


—e 
GRANDE SARTORIA L. BONDÌ E FIGLIO 
Montecitorio 412-113 — Riduzione di prezzi per fine 
stagione. 

c-__ 


Osservazioni meteorologiche 


| fatto nel R. Osservatorio del Collegio romano 
| Roma, 21 luglio 1890 
JI Barometro è ridotto a O al sare. L'altazza della ate 
aione è di 50,90. 
| arometro a merzodì — 7575 
Termoni centige. messina 25,3 - minima 2.3 
nilità a meraodi relativa 320 — amluta 15,05 
Vento + meziodi — Ove debole 
Stato del cielo — coperto 


Piccola Cronaca 
AGLI IMPIEGATI CIVILI 


aa Dit Vallani © Melani, incomincio 
rosa, accordrà uah pensione poca è Le 
al giorno per la LS i ve 
Cura completa delle Acque di Montecati 
Talo panta» comprendo; Vista mella, Jagremo 
Sorge 21 N Caio, Diane, Pranzo e Alggia 
Locuota Maggiore. 
or near di detta faiitazione bastard peesataro 
ai Maestro di Casal iglitto frroviio a tate retta 
5 ona letra tica di preeatazion icmata dl Sinsaco 
è da oro Capo nilo. For maggiori chiarimenti rit: 
peri al Dietiare © Propritaio della Dita signor Napo: 
leone Melani a si 
Moi delle RE. Termo : Dicettoro sanita 
tore capa, pol corim. Pietro Groceo. lub 
prot est. Curio Folli, pro. cav. Paolo Cuciani 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


D' ADLER: 
CHIANCIANO E-SUE ACQUE MIERALI 


Prov. di Siena — m. 583 sul livello dol maro 

La sua sorgeati soco utilizzato fa bavanda e bazoi. La 
prima dotta Acqua Samta è serrsna nella cura di 
qualsiasi forma uricermica della caloolosi. epatisa, dei ca 
tarri, copgnsiioni viscarali. La mseonda delta di Sani 
Agneso, per bagni, è eficacivaima, quindi prot 
nelle nesrosi, nei reqmatieai, nello dermatosi, ace Il con- 
nabio della cura interna oll'ontorna, avricenda. © moi 
pica i loro salutari efstti. Paaghi, Iaalazioni, mamaggi 
è docelo fredle. Dirett. onorario prot @. Baocel 
Dirett. dott. V. Awcoli, primario degli ospedali di Roma, 
Medici dott. Cooti, Musei, Cecchi. Pensioni da L. 5 a 6 
ai gioroo latroazioni € Guardint 

‘Acqua Senta in bottigiia è vendibite primo priv 
cipali farmaciatt del Regno @ Depositi Acque Minersit 


Melztio di Stomaco e Catrei intestinali 


Usato 15 gocce in un mezzo bicehiora d'sequa. dello 
tpecifc» Gocce Digomitve Pepsino-Idrocloriche del 
Cav. Persichetti. Proziiate In totti. | congrewi medici 
d'Italia dopo accurato analisi del Prof. Bozzolo di Torino 
è Spica di Padova. Preparate dal Car. E. Pierandrei, 
Farmacia del Quirinalo, Roma. L. 2,50 Ja boccetta. 


VENDITA IMMOBILIARE 


Si rende;noto che nel giorno 30 laglio 1806, in- 
manzi la R. Pretura del # mandamento di Roma 
invia Montecatini. N. Il, saranno venduti alla 

abblica asta, ad istanza dell'esattoria comunalo di 
Roma, alcuni immobili di spettanza del fallimento 
dalla Ditta Fratelli Maggiorani, posti in Roma 


od Top 


Dentista americano, 114, Via Nati 
P-p., dallo 3-12 e dalle 16.17. 


fuori Porta del Popolo, in via Cond o via Flaminia. 
Gili atti relativi alla detta vendita sono ostensibili 
presso la cancelleria della soddetta Pretura, doro 
sono riati depositati a forma di logge. 


L'estratto di brodo Mimgrggi la faconi è essoilenta per 
venier 


STABILIMENTO TERMALE - CIVITAVECCHIA 


Direttori: T. è R. ALESSANDRI, 


Bagni termali, doccio, 
Iutko artiche, reumatiche, 
Vigne pio dios > Applpazioni tro 

sea rio = on 
statiche, fadiche o aivuiche. — Oronisanzione. 
LL are aletiriche nono otto la irv dl Prof. & Bruni. 


I, utilissimi nallo ma- 
ifiche, gottoso, diatasi 


D Prof. V. PIEVSUTE, Melico Primario degli Oxpr 

dali di Roma, già Primo Aluto della R. Cllalca, Deceoto 
atologia medica Università di Roma, Specialista per le 
malsitia di stomaco e intestinali, tisoo consultazioni ri. 
vate io via Sadario, 28, p. p Orario estiva ‘(giagaozet= 
totabre) dallo 11 alle 13. Consalti a dormieilo 


BLENORRAGIA. Veli Arviso io quarta paghe. 


FALLIMENTO - FALLIMENTO 


Veil avviso 
fn quarta pag, 


Vodi avviso 
fo 40 pagina 


Jorsera, al Contunsi, Tesiolima mentato ha avoto una 
Dona assotziona, specie per porte di Pia Marchi-Maggi 
è dello Zoppelti. Questa sera repiioa. 

Venerdi, per spettacolo d'onoro di Pia. Mirshi-Mbggt, 


Safb di Daudet. 
x 
Tetsora, con subroeso, ha ripresò fl corso dello ia tap 
premsatazioni, al Politatma Reale dei Prati di Castell 
Ia drammatica compaziia Renzi, Questa sora. ewiguleà 
Rinan 
Domani, per lo spettscolo d'onore del Renzi fl pro 


gramma non potrebbe asera più mirsanto; comprende 
li spettri, d'Iseo, la conferenza La dosvia è Ja farsa 
Li casino di compagna. 


AI Afenzoni quanto prima andrà in scena fl dramma 
Wanda, del pubblicista Roix do Cardensa 


All'Emiro di Villa Ludovisi agito ds parsechia sere 


lersera Ja almpatica froispe ci di 

lia Nunco Befaa», cho que 
doggiatizzima la briosa sd 
nettista signori 


Spattacoli del 22 luglio 
Cagna fidi —. Consi (Gogiogla vi 
*irdistolzia Moni (ov 3) — Gompogata des 


Sins Di 


matica Renzi: Neon, 


Tribua Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta antimeridiana del 22 luglio 
Presil. del vice-presidente Pinocchlaro-Aprile. 

Ore 10; Continta la discussione del disegno di 
legge sulla beneficenza pubblica della città di Îtoma. 

L'on. Bomaeel. benchè presidento della Gianta, 
è Aisenziente dal relitore. La Giunta di divisa 
sulla questione in due parti eguali — non avendo 
un commissario preso parte ai lavori — ed egli 
sostiene le ragioni di una dello parti. 

To — dico — o i colleghi chie*stanno ‘con me, 
abbiamo sempre sostenuto che al concetto della in- 
demaniazione stabilita dall'articolo 11 della logge 
20 luglio 1890 si debba sostituire quello della tra- 
sformazione delle confraternite. 

Ma il concetto della confisea sanzionato da quel- 
L'art. 11. viene ancor peggiorato dalla presenta logge, 
la quale fa dipendere i diritti dello Confratornite dai 
fatto della prosa di possesso per parto del demauio. 

E quasi non hastasso, Ja Coramissiono per pa- 
lince la usurpazione, ammette che. quello Confra- 
ternite possano reclamare ; ma esclude l'azione giu- 
diziaria acconlando ad esse soltanto un ricorso al 
Governo. 

Ta questa disposizione c'è um vero scandalo, Non 
0 che cosa si potrà più opporre ai socialisti, dopo 
aver manomesso in siffatta guisa i più sacri diritti 
privati. 

Ritiene che la violenza non sia punto necessaria 
e che si sarebbe potato anche provvolere attin- 
gendo al Fondo di beneficenza @ di religione della 
città di Roma, 

Quel fondo si trova ora gravato di oneri che 
non gli incombono, tra cui una prestazione di 
175 mila liro annuo alla Santa Sede — por provve- 
dero allo caso genoralizio — e di sposo d'amministra- 
ziono che devono cessare, 

Inoltre si potrebbe provvodero alla eventuali de- 
ficenzà con la trasformazione dello Opero pio che 
non rispondono più al loro fine. 

Per provredeto celeremento a questa trasforma- 
ziono, propone un controprogetto cho raccomanda 


alla Camera. (Approvazioni). 

T'on. dalieti è della stessa. opinione dell'on. 
Bonaeci 

L'on. Mazza nota che questa legge non prov» 
vedo alla beneficenza di Roma, ma piuttosto nd 
csonerare lo Stato da gran carichi a lui 
addossati dalla legge del 1890, fatta in baso a cal- 
coli astolatamento sbagliati. 

La legge attuale mira a far concorrere alla de- 
noficenza romana tutti pli di cui sì pro- 
pone l'indemaniazione. Da questo concetto dissento 
— dico — è dichinro cho mai una logge fu inspi- 
raîa ad un criterio meno equo di questa che si 
deve chiamara — coro la chiamo — barbara, 

Seguo il relatore on. Tittoni, che difende la legge 
contro l'on. Bonaccl, poi parla il miaistro guarda 
sigillî, on. Costa. 
nt qmermire all'on, Mazza che finora nesana 

a posto a carico dello Stato lo 
ia Fener dell cità di Romae Te Pe 

La logge del 1890 convertiva in fondo per la 
beneficenza di Roma i redditi di certo Opere pi 
ma questi redditi, che quella loggo supponeva 
ficienti, non si sono mostrati tali e con JA presente 
leggo s'intende appunto di provvedere. 

si provvede anche con sacrificio del bilancio 
dello Stato, sul quale è stabilito un fondo fisso di 
mezzo milione annuo ed un altro temporanoo di 
600 mila lire annco che entrambi vengono consa- 
erati alla beneficonza di Roma. 

Fa osservaro lo difficoltà che ci sono stato nella 
applicazione della leggo dol 1590. Tutte lo confra- 
ternito che si volevano con quella logge indem: 
niaro hanno accampato di avers scopi civili @ 

di hanno trovato una baso legalo alla lor» re- 

Ora tanto il disegno di.loggo del Governo che 
[ulle della Compumione danno faceltà, di so 

prasono. 

[sci di queoto Contaternito, Ii 


verno ha fatto dei 
governo però, siccome la Commissiono vuole. pro- 
tetti i diritti di alcano Confraternite sui quali 


prode 1a giudizio, uccita il disegno di ogg dela 


L'on. Bonacci erede chè la loggo vada. corretta 
mel senso che bisogna dirt che { beni dello confra- 
ternito seno trasformati nella loro destinazione, ma 
non indemaulati. Or questo è un cambiamento di 

che noa cambia la mostanza, ma cho può 
ue occasione a mol'e liti. 

C'è un fatto personalo dell'on. Stelluti-Sexla vd 
una dichistszione dell'on. Bomacel che dico di con- 
vortiro le suo proprste in-un emendamento all'ar- 
ficolo prima. 

Così la diseassione generalo si è chiusa, 

x 


Veniamo agli articoli. 
Last. 1° dispone sulla presa di possesso imme- 
dinta dei beni dello confraternite, indemaniati con 
la leggo del 1890, cioò di quei beni di. confra- 
ternite dedicati a scopi religiosi 0 ad altri fini che 

non rispondano ai bisogni odierni 
n. Santini osserva che molto dello confrater- 


nite romano non hanno carattere religioso che in 
apparenza, in sostanza si tratta di istituzioni di 
mutoa assistenza. 


L'on. Stolloti-Seala dico che molto di questo con- 
fraternito sono vere istituzioni di beneficenza. 

Chiedo se anche quella parto di beni dello con- 
fraternito, che già procodentemend» erano destinati 
a fini di beneficenza, debbano ritenersi incamerati. 

1 guariadzili ge. Gesta rispondo che la que 
stione sollevata dall'on. Stelluti-Scala è già risoluta 
dalla giurispradenza nel senso che se i boni dero- 
luti a scopo speciale di beneficenza, par essendo am- 
ministrati dallo confraternite, sono distinti dal par 
trimonio di queste, rimangono come enti a sò, de- 
stinati allo stosso fine di beneficenza. 


di questi enti, soltanto quando jl loro scopo. nem 
rispondi più i bisogni odierni. Th ogni caso i pro» 
lorà colle debite- cautele e rispettando per quanto 
è possibile la volontà dei fondatori, 
viene ai voti. 

Il controprogetto; messo' innanzi dall'on. Bonaeri 
come emendamento a questo primo articolo è re 
spinto : così l'art.-1 è approvato. 

Si approvano gli articoli dal 2 sino al-G- che di 

no sai modi con_ cui i beni dello confratere 
nite vorranno alla beneficenza ed alla Congrega- 
zione di Carità di Koma; gli articoli 7-0 8 cho di 
pongono «di oneri speciali della beneficenza di Roma; 
li articoli 9 e 10, che stabiliscono if concorso dello 
Stato in L. 1,100,000. 

L'art. 11 | preserive” cho. l'annuo tributo di 
1,100,000 è così ripartito: 

Le 770000 all'Iitato di Santo Splito. 64 ompodli 

unit; 
all'Orfaaottofo di Santa. Maria dogli Angeli 
alle Termo Diocleziano; 

alla Società degli Asili 
agli mali in liti 
all'Axlo Savoia per l'infanzia. abbandonata, 
antini vorrebbe aumentata la” quota. de- 
nata all'orfanoteofio di Santa Maria degli Angeli. 
Il ministro on. dà buono promesse, 

L'on. Barzilai, raccomanda ‘al Gorerno che sî 
definisca il caraitero' dell'orfariategfio di Santa Ma- 
ria degli“ Angeli, togliendo eqgivoci e dubbi dann 

L'on. Stoluti-Seala, nota come si sia ridotto l'ass» 
gno dell'Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata por 
aumentaro quello degli ‘Asili. israelitici. Vorrebbe 
cho si ritornasse alla proposta ministeriale. 

L'on. Costa all'on. Barzilai dichisra clio il Go 
yomo carerà che cessî lo stato provvisorio dell'Or- 
fanatrofio di Termini. Quanto alla questione solle- 


» 200,000 


vata dall'on. Stelluti-Scala, se ne rimette alla Ca- 
mora 

L'on. Masza, sostiene le proposte della Commi 
sione, arvertendo cho all'Asilo Savoia si è nuraen- 


tato l'assegno originale, mentre lo si è ri 
Asili iseaolitici. 

L'on. Tittoni giustifica lo proposto della Come 
missione. 
Ta Camera approva l'art. 11 secondo 11 testo 

omissione. 

Si approvano poi i rimanenti articoli dopo spie 
azioni degli on. Galletti, Stelluti-Scala, Pantans 
è Cavagnari sullo sposo di spedalità che. vengono 
poi caricate ai comnni. 

 guardasigilli on. Gosta prometto che il Go- 
verno presenterà a novembre un disegno di legga 
sullo speso di spodalità. 

‘Abbiamo finito; el anche questa loggo che ha 
dato luogo a così vivi contrasti, è passata di corsa 
Sono lo 12 e 50. 


lotto agli 


Presidenza presidente Vila, 
Seduta pomeridiana 

Orè 2: aula vaota: i campanelli elettrici suo- 
nano invano. Il presidente deve aspettaro alcuni 
minati. 

L'on. Lagitoro può finalmente loggero il ver 
balo dinanzi a dieci deputati in tutto, 

Nuova pausa: il Presidente manda a chiamare 
l'on, Franchetti per il coordinamento della legge 
per Î' istituzione del comumissazio regio in Sicilia. 

Frattanto l'os. Smbrianl chiede di parlare. 

Pros. Su che? 

brina! a lorde del gino 
cano Jo into mi? 

Pros. Così ha stabilito la Camera. 

Imbriani. E voi sopprimete il resolamento. 

Pres. ll presidento dove obbsdire alla Camera. 

Imbriani. Ma cho Camera andato voi dicond 
ossa giadica con l' uterò (00oh !) 

Pros. E' una cosa indogn: 

Imbriani (mormorando). Cosa inlegna?. Di N 
ceto umanità, (scoppio d (rità — camor). 

Mentre quest incitentino si svolgo l'aula si vien 

do: Camera disattenta, nervosa, impazienta 
ja da principio. Si vorrebbe finiro stasera. 


perchò man 


x 
Coordinata la log l'istituzione del com: 
salmario ciile ta Selo, si dovrebbe votarlo & 
ectutiaio segreto, 


1'on. DI Rudi propone che sì discata prima 


n di e l'abolizione dal - dazio 
dt dagi sl È ato ill beata cp 
taliera in Sicilia; poi mi voteranno tutte. questa 


Pe oriani 
Ii! ch! volete andare a cam. E la 


loggo, pel matfimonio degli ufficiali ? 
On. Imbriani, i resto dell'ordine del 
giorno si stabilità dopo. 
Imbriani. Davroro? Vedremo ‘cho telo dimo» 
atrorà il signor Pelloux 
La Caimora approva Ja proposta del presidente 
del Consiglio, 


x 
La Camera convalida ‘le elezioni di Minerrina 
Margo e Acquaviva allo Fonti (Borio e Nocito). 
x 


Sì passa alla leggo sugli solf. 

La leggo ch'crs da prima di sette articoli & 
ridotta a sei, essendosi già deliberato in una laggi 
spocialo di catenaccio i provvedimenti doganali 
the darranno compensare l' erario dell'abolizione 
del dazio d'uscita degli soli. 

Rrove discosione generale. L'on. Finocchiaro» 
Aprile «i limita ad una dichiarazione di voto. 

La leggo — dico — rispondo ad urgenti neces 
sità. 

Dopo l'abolizione del dazio sullo sete, quella 
del dazio sugli zolî s'impone. Credo che ta leggo 
giovi all'industria zolffera in Sicilia e cho la legge 
dobba approvarsi per considerazioni di carattero 
politico ed economico insieme. 

Consento nell'ordine del giorno Pantano, Co- 
Iajani Napoloone 0 Pipitono col quale si invita il 
Governo a preseataro in novembre un disogno di 
leggo per la costitazione di una rappresentanza 
mineraria intesa a tatelare, con gl'interessi delli 


dustria, gl'interessi © lo_ ragioni dei lavoratori dello 


Dichidm poi che, si procederà alla trasformazione ] miniere (Bene! Bravo ) 


coss tutte che avevano molto contribaito a rovinaria. 


, por rapiro alla signorina Do Braniero uno dei suni ado- 


dice del 23 luglio 1896 E prosegi 
20 appssrica dal :t3 luglio 1008 li EPTO. corcallo cdi bpodine. dall Voiiro: salino. ogni | — La tiglio di'quet andalicna; di quel vizioso di er L'aristocratico sobborgo è sempre abitato da famiglie | ratori avera sposato il signor De Mondeville, un magi» 
De È n preoccupazione che non concornesso soltanto i vostri fi- | colier; Cristiana, che portano un gran noms o conservano i magnifici pa- | strato. 

| artiri del mat monio | Sil foi sic pato crudi Giga = lazzi degli antentti trasmessi di gonorazione in gmuera: | © Presentiamo adesso il giovanotto che andava dol 

m limoni 2° 0h si, motto crudeli, mormorò la sventuratà. — se ve lo dico! zions; da un corto numoro d'anni paro, molte allro fa: | alla sua pirentola con De Bieville, la graziosa accog 
; lo © solfrite ancora, nine fisco dalle. nuvole. Ma ja questo "caso, mamma è dell'antica nobiltà hanno poco a poco, diseriato il | che le facera la signora Do liruniere._ ss 
H ich uel bel signore potrebbe essire benissimo ua come viene chiamato ‘anche oggi per Questo giovangito, Fernando Langoval, era quello che 
Gal an ito di EILO CUCINA STI ipo se. I | nelle ato, omo ite its ache ORG Der |. ques, patio Fedora i melo ci 

3 — non perdoto il coraggio. © sporate. ta portinaia sî @rinso nello spalle, dicendo: Campi Elisi, al parco Moncezu, alla piazza delle Stella, al 

Proprietà letteraria della Tribuna — Riproduzione nterdottà — ln grazia de' mioi figli, signore, .il coraggio non mi — Che sciocche; | Bosco di Boulogne | |. Volto simpatico, illaminato da uno sguardo scintillanta 
— è mai mam — È porchè?. di Mercelier è sempre molto | Non senza rammarico la signora Do Bruniere avora | di giocondità © anche di malizia. La sua cortesia, la sua 

De Bloville sorrise dolesmente. — Sì, disso De Rioville, guardando i duo bimbi. balla. abbandonato il caro sobborgo San Germano: ma vi era tà, le suo maniero di buon gusto, un Lulto per- 

— Non sono la Provvidenza - rispose - ma non ho ra forza — E' vero... è sempre molto bella, ma è onesta. | stata costrelta. Doveva, ed ogni costo, dimin riro la sposa. o raccomandavano a primo traito. 
ragione alcuna di tenervi celato chi ìo mì sia. Mi chiamo zò, cavò di tasca un portafoglio © to) — Lasciatemi un po' in paco con la vostra onestà. | Lave zitella avora eortamenio veduto coa dolore Avova vontisoti La natura gli aveva dato quello 
Carlo De Bloville, sono banchiere ed abito in via St. Geor- franchi li presentò al vano. ne sono molte di occhi fanno le schiz avvicinarsi la sua decadenz eleganti che altri domandano al taglio dolle vesti. 
gos n. 1. Però custodito il mio nomo ed il mio jrdi- > Cristiana 1 | che si danno o o ce di mascosto, no fanoo di | © Da tro anni abitava ia via d'Astorg doro occupava, al ollocato in prima fila fra cororo che. danno 
rizzo nella vostra memoria; non parlate di mo a nessuno Ella esitava. secondo piano d'una grande e bolla casa, un apparta- | l'intonazione per il modo di vestirsi, di presontarsi, di 
delle persone che conoscete, ed A vostro marito meno — Prendete, Cristiana, lo disso dolco | questa è la prima volta che quel | meato composto di cinque camere, più la cucina; grande | silutars ed anche di camminare, perchè tutto ciò seguo 
‘ancora che a qualunque altro. Do Boville, ' ignore viene a trovare Cristiana. @ piccolo salotto, una bella stanza da pranzo e duo ca- | i capricci della moda, 

« Se por una cagione o per un'altra, qualun Quindi, nella mano trem cli'ella timidamonte por. — Questa non è una buona razione, Ella può vodero | da letto. Fernando Langeval era il parizino per eccellenza, 0 m 
avesto bisogno del vostro amico, scrivatemi 8 banchiere posa i b Banca. quel signore altrove o mobili se il giovanotto fanullono fu più occapato ‘di lui. Cera da chie - 
în persona, manderò da voi un uomo di fid disse, per i primi ogni. | *2 Sa non esce 1 antasia, 0Tr va dersi quale poteva ossero il teupo che consacrava al 
sto potrete venire a trovarmi. Siamo intesi i che | — Va beno a cercare del lavoro ed a riporta: o i anticlti di stile severo sonno. i o, 

— Sissignore. | ad ano avvicia | che ha csogu onservato come preziose rel Il mattino lo si v al nosco di Boulogne, in abito 

— Na bisognerà pensare Gn d'ora all'avvenire dei vo- | "— Non dimenticato nè il mio nome,nè il mio indirizzo, | —— Non spesso. Siccome ha | o a Parigi dolla vecchia zi da cav pontato su un paro = di maneggio. 
stri figli. Il vostro figlinoletto ha sette anni? egli a Cristiana. | nota in cr perchè lavora alla | ra Ork a aveva annunziato che All'ora della colazione lo si trovava a un ta' di un 

— Sissignore, | lavoro da fare e vengono a cere lc precedenti riceverebbe gli intimi la sera alla moda, rinomato per il suo piatto del 

— A quell'età si può metterlo in collegio. Houn amico mettiamoci in gi- | voi la Cristiana che fa l'umore in strada © per preadere il ih r i o gra tuto singolarmente occupato: via 
direttore di uno dei principali collegi della città di  Pa- nore che è portito , ed un vestito stracciato cho non vale quaranta Il giorno in cui introduciamo il lettore in casa della si tinoa dei boulerards dal sobborgo Nontmartre 
rigi, gli parlerò e gli alfideremo il vostro piccolo Carlo, | adesso adesso. gnora De Bruniore — che è un mercoledì — una discina ja Ronle: una scorsa nol dem»mande per assistora 
collocandolo nell'istituto Rollin. | © Si inginocchiarono. — Ma infno — mormorò Michelina = chi è questo si- | di porsono soao rianite nel gran salone. Sono duo signo- | al desiarsi di una principessa. dala ribalta od agli eser- 

« Potrete vedere vostro figlio quando @ quanto volete. Mentre Cristiana, china, teneva la testa fra le manî, il | gnore? rino amiche di Angola De Lostango; duo signori molto | cisi corali di una nebulosa di cafl-concerto più trdi for- 
E' inutile che soggiunga che_ mi incaricherò di tutte le | fancinlletto e la bimba, con Jo mani giunte, recitavano ad — lo non ne so nulla. Se siete tanto curiosa, decorati della Logion d'onore; un giovanotto dei qualo | anata al circolo; dovo si passa dal tavo!o del baccarà alla 
spese dell'educazione di Carluccio. » | alta voce una preghiera che la mamma aveva loro inso- | mia, andate a chiedergtielo. | dovremo pariare spesso; un altro vecchio signore che noa | mensa imbrandita per il pranzo. i iii 

La povera Cristiana fece un movimento como per in | gnata _ | — Dite ciò che volete, ma qui gatta ci co apro mei bocca, ma sorrido a-tutto quello che, dicono | | Tre volte alla settimana sì era sicuri di trovarlo fr sala 

inocchiarsi davanti al suo benefattore. Quindo De Boville, uscendo dalla cass, passò daventi | | — E' sicuro: ma, in ogni caso, non c'é bisogno div> | gli altri, e quattro signore atlempato, fra le quali si fa | di scherma, Abiuato, a tolti gli esercizi del corpo era 

De Bloville ne la impedi e le disse con accento affot- | la portineria, la portinaia discorreva con fina giovane che | derci sotto quello che non c' Botare per il suò ciealeccio inesauribile ed una certa pre- | tanto abile tiratore di spada 0 di pistob, quanto perfetto 
tuoso : abitava in.una casa vicine. tesa allo spirito csustico coltivato per la maldicenza, una | cavaliere. 5 

— Vos | © — Tob.. un uomo dell'alta sociotà ! - disse quest'ul- XL A donna sà per già dell'età della signora De Bruniere, Il più delle volto Fernando Langeval passava là serata 

e tima... - Certamente, mamma Michelin, non è uno dei hi N figlio di questa pettegola de salolto che si chiama De | in teatro, ora in platea, doro lo si vadora, col canoechial@ 
vostri pigionali. Picoola riunione intima. Mondeville, rivela la maggior parte del difotti Se sel | pontalo sula Luo) dei Ralchi; ehe dela qui Vai 
— Questa non è casa per pigionanti di quel genere, = La signora Ortensia siero, mot bel te: del | porsiede. ti suo sorriso ostentato © freddo non è che la | recherebbe a fare una farmaki; o. nol foyèr degli. artisti 
Renetuecia, la met- rigor a portinaia. DOT. pio Paso splendore, aveva pt acbborgo. Sua Eiemano | Bmeriia d'una donna invidiosa e gelosa, che ha il cuore | dove, appena comparso, riceveva sirelto di mano e sorrisi. 
in una casa di edu — E' venuto a trovare qualcun dovo aveva, in via dell'Università, un grande apparta. | pieno di pelo. In gioventà non aveva potuto perdonare | 
= } serate, fostas | all'amica Ortensia i trionfi di faniulla, ed ua pochina 


mento di lusso, Quivi aveva dalo pra 


evolgo il. seguonte. ordino del 


La Camere, accogliendo la proposta delta Commissione 
satorprovinciale siciliana pet Ta soluzione dalla crisi gol 
fora, Javita l Governo ® promuovero © favorira ln totti 
i modi. Ja creazione di società © sindacati . per la produ- 
zione è l'esportazione degli solîì in Sieilia, allo poopo di 
limitarao la profazione © disciplinarao lo vendità 

Crode all'efficacia della sua proposta meglio che 
all'efficacia dell'abolizione del dazio, che andrà a 
beneficio del compratore e non del produttore. 

L'on. Socci prende occasione da questa leggo 

e raccomandare l'abolizione del’ dazio d'uscita 
el. sal bornoe.. Questa industria va deperendo, con 
daino gravo di produttori ed operaî., È' tempo che 
il governo provveda. Propone, oltre l'aboliziono del 
dazio d'uscita del sal boraco, che sia restituito il 


risato © grande. accorrere 
di amic idol. 

Brena. Onorevoli colloghi, Duo minuti soli (bene! 
bravo!) Come ho votato parecchi giorui sono a 
favore dell' aumento di corti dazi d'importazione, 
così oggi Ben volentieri approverò l' abolizione dol 
dazio di esportazione sugli zolfì (benissimo). Crodo 
Lo aboliziono.. gior Ho finito 
d 


che il sno ordine del giorno è compreso nell'arti. 
scolo 2° della leggo ch' cel 

Studierà. lo. proposte dell' on.. Socci; accetta l'or- 
dino del giorno Pantano, 

Seguo l'on. De Falise. Teme che il disegno di 
legge non avvantaggi (che i capitalisti, in’ gran 
arto esteri (oh!.oh!"— segni d'impazienza). On. 
prosidento proghi la Camera d' ascoltarmi (o0oh!) 

Voci: Ai voti, ai voti (scampanellate’. del pre- 


sidente). 
De Police continua a parlar fra i Con- 
<lude chiedendo al governo di devolver Moni 


# mezzo del dazio d' uscita od un Istituto di cre- 
o presti denaro agli operai e chiedendo 
m di salario pei 


Parla brevemente il relatore on. Pranchotti. 
E' approvato il seguente. ordine, del giorno 
’antano: 


x 

Passiamo agli articoli. 

L'articolo primo dispono sull’ aboliziono del 
dazio d' uscita per glì wolf. 

Gli on. Agnini © Zavattari sì meravigliano come 
in questa leggo non si sia tenuto conto doi veri 
produttori dello zolfo, gli. operai. 

L'on. Portis chiede 31° Governo so sì nia reso 
conto del danno che la legge pub produrro alle 
industrie della raffineria 6 della, moliturs degli 
zolîi e se intenda proporre opportuni ritocchi alle 
tariffe doganali ed alle ferroviarie. 

L'on. ‘assicura l'on. Fortis che il go. 
verno vigilerà Je industrie ch' egli ha indicate e, 

no esse-dovessero abcennare a-qualche perdita, pro. 
senza indugio i necessari provvedimenti. 

Ci sono altre osservazioni degli on. Pantano © 
Fortis ondo parendo all' on. Brena cho s' indugi 
troppo ci ala di not, fra I iaità dolla Camera, 
< dice: 


— Tro minuti soli, Perchè si vuol trattaro 
‘adesso di altro questioni? Ci si penserà .in altra 
soccasione. Adesso nboliamo il dazio d' uscita degli 
2olf. (Uuah! — Appiausì ironici) 

Dopo ln quale eortaziono l'articolo primo è 
approvato. Sì 


Seguo art, 3, col quale: 1° ferma restando l’im- 
ta vol erre, 4 raformeno uti lle tano 
tto © indiretto fn una tassa unica di lire uns 
pe tonnellata da riscuotersi dalla dogana all'ancita 
DA valo dall'solà; 2° si esenta dall'imposta Il ca- 
pitalo:di Società nazionali cl cutere, cha ui costi 
tuiscono per acquistaro lo zolfo a scopo di riven- 
derlo, ceo, 

Quest'articolo ha lo seopo di togliere la produ» 
zione degli roll dall'aggrovigliamento di tasso che 
l'opprimono quanto alla prima parte, quanto all'il- 
tra intende aiutare la costituzione di una Soeketà 
odi un consorzio che assumendo i! monopolto della 
vendita degli soll ne tenga alto il prezzo. 

Esso è mantenuto dal governo, ma avverato 
dalla maggiornuza della Commissione, 

II relatore on. quanto alla trasforma- 
nono della imposta non trova. opportuno questo 
trattamento dì favore usato verso l'industria. degli 
zo. Ciò creerebbe un pericoloso precedente, E sa- 
aebbe, a suo parere, ancora più pericolosa quella 
esenzione d'ogni ‘tassa sul capitale servento al nuo. 
vissimo monopolio per la vendita dgli wlfi in S 
«ilia. Lo Stato non dove mai porsi sulla via di dar 
privilegi a società. 

L'on. Branca spioga le ragioni per cui mantione 
T'articols. Esso non costituisce per lo Stato alcun 
impegno morale o inateriale; non è privilegio d'al- 
una Società. Se ben lo si owserva nel primo comma 
è ua provvedimento d'indoe finanziaria per asc 
zare aero dello entrato certo sull'industria dogli 

o 


Si levano anche ad avversario gli on. Selacca 
dalla Scala, Muratori © 

Infine l'on. Sonnino, il q: 
manza debole © fiorcia che fa il presento mit 
vada a cercare nuovi disinganni è nuovi pericoli 
‘in questo trasformazioni d'imposto d'inceril  effotti 
@ nei novissimi privilegi che produrranno sorpreso 

l'erazio. 
mp9 che conentendoni sifito tattamonto 
o alle rolfaro di Sì 
‘aperoquazione. Parchè provvedi 

lo 1olfaro di Sitilia © non, per esempio, a quello 
di Romagna ? Votrò la leggo, ma non quest'ar- 
titolo. 

L'on. Branea risponde le 
zolfare di Romagna non 
prorvedimento speciale, p 

uello di Sicilia non pagano nessun dazio d'uscita 

Neppur quella lira disposta per i solti di Sicilia in 
questo art 

Port!s. Non è csatto. 

Branca. Come? 

Fortis. Quella lirn non è un dazio d'nscita, ma 
è in sostituzione di altro tasse che si trasformano 
@ che per lo solfatare di Romagna rostano. 

La discussione su quest'articolo  s'allunga #u- 
cora. 


Parla l'on. Gadolini, poi l'on. Pieardi per un 


ll'on. Sonnino che 


emendamento al comma ? dell'articolo, ondo sì 
a che l'esgazione di tassa pel capital 
dove venire in niuto dell'industria per gli zolî, si 
limiti alla tasa di registro per l'atto di costitu- 
zione è non oltre, Altrimenti. 
Beata, dopo coseri. con 
Luzatti, visto cho l'art 
divertamento avversato, si 


he sospen 
arlo prin 
Ai voti, ai voti. 
l'articolo 2° è sospeso. Il 
terzo — che non fa che riprodurre la loggo di ca- 
tnaccio vo'ata totò dalla Camera e dai Senato è 
iù legge dello Stato. Passiamo all'art. 4°. 
Sar 4 impone un dirito datto di statistica 
di cent. 10 a certe merci — indicato in app 
tabella — e ciò a. meglio compensare l'abolizione 
del dazio d'uscita degli zolfi. 

L'on. Bavattari vorreblo cho il diritto di stati 
ica sul cotone in bioccoli fosse elevato da cent. 10 
cent. 30 6 che i 213-di questo dazio andassero 
costituito un fondo per gli operai inabili al la- 
voro delle xolfare in S.cilio, Mi contento anche — 
dico.— di una .semplico promessa. dol ministro, 
che studierì la questione per novembre. 


: È promette, —# 
rt, 4° è vato. 
L'on, Brameg ritira l'ari. S.rimasto sospiso al 


che l'on. Aprile aggiuogo che allora 
‘anchiegii potrà volare le gs > 


tino a scrutinio segreto prima le leggi riguardanti 
la Sicilia: poi, mentre sono aperte le arne, la leg 
sul Credito fondiario del Banco di Santo Spicito. 
Così essendo inteso, si pissa alla votazione. 
Lasciato la uo aperte si procede secondo l'in 
tesx alla discussione del progetto por «la liquida 
ziono del Cradito fondiario del Banco di 8. Spirito 
L'on. Santini s'impouo la massima brevità. E 
contrario alla leggo cho è una vera violazione di 
patti contrattuali, inganno alla buona fade dei de. 
teatori mutuatari 0 dei di cartello di 
“l'on. Raceaini combatte {l disegno di } 
| viola patti contrattuali, alimento la 
retroattività che lo si v 


Gli articoli rimasti so 
sione. 
Dopodichè la elata è sospesa perncani mino 


Ripresa la seduta allo 5 o tre quarti si appro. 

vano senza discussione i seguenti. disegni di Jogge: 

versione pse un decennio della rendita di 

o. doali ed altro ondizini a favoro della be- 

ia. » 

« Convenzione tra l'Italia. o lo Zanzibar per la 
concessione degli scali del Benadir. » 

roroga al 19 gennaio 1897 dell'accordo com- 
merciale tra l'Italia © la Balgaria. » 

Poi si viene all'e ampliamento, sistemazione ed 
arredamento dell'Università di Napoli » sul quale 
parla l'on. Squitti; ma la Camera è impaziente. 

Egli spiega como la sotto composta di 
i Spirito è Turbigiio, non sabbia avuto il man- 
dato di approvaro o rogetto, ma 
tene quello di stadi > 

Chiama responsabile dell'equivoco sortò in Giunta 
generalo del bilancio il presidente, on. Cudolini, il 
quale, essendo assente l'on, Turbiglio, non dovev 
emettere l'azzardata opinione, che la sotto-Giunta 
avesse già approvato-Îl progetto. Intorno all'esat- 
tezza del suo asserto invoca la testimonianza del. 
l'on. Turbiglio. 

Dico che non avendo avuto mai luogo alcana di- 
scussione nè nollà Giunta, nè nella sotto-Giuta, 
‘agli potera — senza uscire dai limiti del suo man- 
dato — emettere qualsiasi parere, salvo alla Giunta 
il diritto di non accettarlo. 

Entrando noi merito della questione, afferma che 
nerobbe giostificato il grave onero dello Stato, lnd- 
dove si fosse davvero trattato di dare all' Ateneo 
napoletano una sede degna delle suo illustri tradi 
zioni ® del suo grando avvenire: dimostra, invece, 
ampiimente come il progetto non corrisponda af 
fatto allo più elementari esigenzo didattiche e scien 
tifiche. 

Il ministro nella Convenzione non si è ottenuto 
al parere del Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, che pur avrebbe dovuto essoro il: sostegno 
vero della Convenziono medesima. 

Riprova {l coordinamento degli edifici universitari 
con la opere di risanamento della città di Napoli, 
La Società del Risanamento, egli dico, ha evidente 
interesso che il progetto venga eseguito, perchè, in 
tal caso, con la sposa di 2,300,000 è osentata dalla 
ssocazione di opero che importrebero dai 4 ni 5 
milion 

Convinto da questo gravi ragioni, s*indumo ad 

il governo ad un più maturo esame dol 
o di leggo, che gli sembrava assai affrettato, 
ò molto imper'etto, 
Dopo di che, conchinse nel seguente modo: 

« Vi sembra questa, onorevoli aelloghi, l'espres- 
sione di 0 di chi non vuole il bene del- 
l'Università di Napoli? Pare, la stampa di quella 
città si è sollevata controvdi me, e, in mancanza 
d'argomenti, mi sono state scagliato sconcezze e 
villagie da un-giornale, che può diesi o pero 
goralo del ministro della obi detrazione, Ad 
esso mon risposi, volgarità non tangono 
colui ‘cui sono rivolte, bona sh'lo"aceivo e chi "le 
inspira. 

« Mi dolgo però che fu sorpresa la buona. feda 
dell'on. Bovio, il quale ha contribuito inconsapo- 
volmento a deviare l'opinione pubblica. dallo vere 
ragioni della min relazione, attribuendomi bizze 
prmonali cho non asstono, soma altri mi striba 

ini politici, che. nel caso in questiono sarebbero 
stati amolatamente fue di luogo. Una sola fa la 
mia mira, quella cioè di compiere il mio dovare, 
pero comadomi di scrifcaro la facile popolzità al 
Seme vero dell region e dell'Ateneo, ov' ebbi la 
fortuna di apprendere e d'insi 
* Se questo fa il mio torto son ero. che il 
tempo mì farà giustizia, com'io fin da ora con te- 
rena coscienza ho il coraggio di esclamare: O feliz 


culpa. » (Benissimo) 
L'on. Maso risponde all'on. Squitti sostenendo 


la convenienza del progetto per l' Università, è ri- 

al contributo, che nesuna Università fa co. 
atituita con maggio contributo da parte dogli enti 
locali, eccettuata Lione. Conclude ficcomandando 
l'approvazione dela legge. 

Voci. Ai voli! ai voti! chiusum! chiusura 

L'on. Pade parò riesce a parlare e raccomanda 
la clinica pediatrica, per la quale sebbeno non rieno 
ptanziai fondi nel piogoto attuale, si potrebbe 
toradli usufruendo del rifami d'uta. 

Ta chiusura è votata, 

C'è un fatto personale Boro. Egli dice: 

Io avero apecta ln via all'on. Squitti per dire 
una parola di ravvedimento. Non l'ha detta © me | 
né duole per i, 

Ma è questa una disvussione chesì dovera faro? 
In qual paese tivilo si satebbo fstta in questo 
To speto che il voto unanime della Camera in fa- 
voro dell'Ateneo napolitano cancellerà sin lo tracgo 
di questa discossione. (Applausi. 

L'on. Baccolli è loto del coronamonto di que- 
et'opora, cui molti ministri portarono il loro. con- 
tributo da Boseli, do Martini a lai «he ottenne 
dall'on, Sonnino i prim fondi, Si felicita di ed 
con Ja Camere, con l'Univoriià di Napoli © col | 
ministro. (Appiani). 

Ultimo l'on. Giantureo il qualo dà spiegazioni 


sull'andamento di questo progetto, Assicura l'ottr. 


pprovati senza. discas- 


Fede che rimanendo disponibili dei fondi si dodiche« 
ranno alla clinica pediatrica. Eaclude che la Sociotà | 
del risanamento vi abbia una parte qualunqus e 

capingo le insinuazioni fatto a questo proposito 


con disdegno 

\ dell'opera, e rendo onor: 
fi hanno contribuito compreso l'en 
ita la Camera a votarlo all’ unani 


Parlano ancor l'on. Gallo, relatore, e l'on. Sen- 
nine per fatto parsonale, questi nello stemo senso | 
dell'on. Squitti, poichè è bensì vero che egli con 
cesto i fondi, ina li concesso in una misura fissa, 
in modo da evitare possibili sorprese. 

Gli articoli sono poi approvati senza discussione. 


Allo stesso modo si approva il progetto: « Ar 
redamento o miglioramento degli istituti univer 
sitarì di Torino » 


A questo punto 11 Presidente propone che si ve- 


L'on. Imbriazi dio 


Credito fondiari 
ata di queste leggi dà il 
è chi la votaapprora una | 


signor p 
Fres. Allora la richiamo all'ordine 
Imbriani. Sempre all'ordine, sempre 
tn furto, un farto. (Ramori 
La legge è difesa dal guardasi, 
gli osserra che gli oratori si sono occi 
dei portatori di cartelle, ed in tal mo 
dono, in buona fede, gli spocalatori che vorrabbero 


gare di fatto la metà soltanto dol loro debito. 
È fatanto sete od otto milioni di cari 
{ranno essere rimborsata per mancanza di capital 

Voci. A domani! a domani! 

Altre voci. Chiusura, chiusarà. 

Pros. Domando so la chiusara è appoggiata. 

L'on. Muratart parla berverente contro la chiu- 
suîa che è poi mossa al veti. 

Sbno, nell'aula, preti deputati, e sembes por un 
mombnto che la chiusura debba esser respipì 


| mieri non si banno. TL 


Ma il presidento fa squiilaro i campanelli, cd 1 
deputati rientrano, c la chiusura è approvata. 


Dopo beovi parole dell'on. Giovanelli, fi una 
breve dichiarazione.ion. Bonaeed. 

Egli paria como progidente della Giunta, che ha 
esaminato la leggo; Îl suo silenzio potrebbe essere 
interpretato como ‘una complicità. Questa loggs 
sorverto dito comano, manomelta la proprstà 

rivata, entra in affari che non riguardano lo Stato. 

P"CRa par salare n Panco. dall allnonto. 0 se 
rebbe forso la migliore soluzione; e per allontanare 
da sò possibili responsabilità, lo Stato va contro 
ogni principio di moralità e di diritto. 

Ti danno che simili leggi sono destinate ad avere 
non è calcolabile, ad ogui modo non avranno mai 
il mio voto. (Bene! Bravo!) 

A favore del progetto parla ancora l'on, Tittoni, 

La leggo - dice - come è riuscita modificata dalla 
Commissione, pad essere votata con serenità. di co- 
scienza. Il concordato che era difformo fu reso 
conformo al Codice di commercio, E si sono impe- 
diti tanto indobiti lueri quanto indebiti danni, to- 
gliendo di mezzo la speculazione ed assicurando ai 
tnutuatari il diritto di restituire solo. quanto -eb- 


bero dal Bancé a ricerera, 

Pacla contro l'on. poi l'on. Barzilal fa for- 
el riavio della discassione a domani. 
fa notare che domani la Ca- 
ttora str forse, preso lo vacanza. E° ungente ap 
provare questa leggo. Coloro, che la rigettano, 
fondo ‘in fondo, vengono a dire che bisogna che 
paghi il ermtribuente. Ora il contribnento non dere 
pigaro. Salvataggi di questo genere il gororno non 
n8 farà. 


Imbriani. Derono pagare i ministri. 
Di Rutinì. Vorrebboro far pagare il contribuente. 
Imbriani. Non ho detto questo. 

Di Rudini Pensi la Camera cho il ritardare 
quosta legge produrrebbe un disastro, e che si as- 
sumecebbo una grava responsabilità verso i contri. 
buenti. 

L'on. Barailal insisto nella sua proposta — che 
non è în odio alla-legge, che molificats è neces- 
saria; ma perchè stima necessario cho una tal legge 
sia votata dopo maturità di discussione. 

Leali. Non si poteva discutere una leggo che 
non era all'ordine del giorno. 

Messa ai voti è respinta la proposta Barzilal, 

x 


Intanto fl Pres. proclama l'esito dello primo vo- 
tazioni. 

I R. Commissariato in Sicilia è approvato con 
178 voti conteo 92 — l'abolizione del dazio sugli 
zolfi con 206 contro 64, e le modificazioni alla 
noficenza siciliana con 195 voti contro 75. 


x 
Contintua la discussione sulla legge per la liqui: 
dazione del Banco S, Spirito, e parla l'on. Imbriani, 
sostenendo che la leg» viola ogni diritto, Non si 
possono violare i diritti dei cittadini a favore di un 
istituto che va ja rorina per colpa dal governo. 

Voci. Chiusura ! Chiusura ! 

Maratori. Domando la parola. 

Pros. Siamo fn votazione. 

Mauratori. Avevo chiesto la parola prima. 


Imbriani. Non si strozza così una discussione di 
tal gravità. 
Pros. Doro mettere ai voti la chiusura. — E' 


‘emendamento Pantano è respinto o la leggo 

resta approvata mentre l'on. Imbriani grids: 

— Andate ad aprire i cellulari d' Italia. Met- 
toto fuori i ladri: — giacchè fato di queste leggi 
da ladri. (Rumori) 

E si votano s seratinio segreto tutte le leggi 
vato oggi, lo quali risultano approvate. 
misultito delle votazioni è il soguento : 

1, Beneficenza di Roma : Favorevoli 152 — Con- 

trari 102. 

2. Liquidaziono del Credito fondiario di Santo 
Spirito : Favorevoli 142 — Contrari 111 

8. Convenzione tra l'Italia © lo Zanzibar: Favo- 
rovoli 205 — Contrari 45. 

4. Accordo tra Italia 0 la Bulguria.; Far. 208 


— Conte. 43. 
5, Università di Napoli: Fav. 208 — Conte. 47. 


6. Università: di ‘Torino : Fav. 208 — Conte, 46. 
x 
Mentre si lo urne ai comunicano lo in- 
terrogazioni odierm 


Vo porgono alcuna degli on. aali. 
Gampi, Papa o Imbriani sui nostri prigioni 

Pt Di Madia roposio. si una nteeroasione 
Barnilal sul maltrattamento usato ai carcerati da 
certi agenti, codo la parola all'on. Pelleux ministro 
della guerra. 

Egli dice che notizio diretto dei nostri prigio- 

Negua parlò al maggiore 
Sala di una carovana di soccorsi ai nostri prigio- 
ieri, Fa mandato un corriero allo Sciox pur avere 
un capo carovana, il qual non potrà arrivare alla 
costa che fra qualche settimana: 

SÌ ricorse ad una cass di Adon par fur pagare 
ai nostri prigionieri ventimila talled; per mezzo del 
mioî agenti. C'è il Nerazzioi sul Protuna che ha 
mandato altri messi 

Lo notizie indiretto che si hanno vanno vagliato. 
In Tigrè non soffrono maltrattamenti. 

11 govono farà quel che potrà per risolvere 
‘questa dolorosa questione. Appena avrà notizie lo 
comunicherà. 

L'on. Casale non è soddisfatto. VI sono notizio 
tristincimo dello atato deì mostri prigionieri — e si 
hanno particolari. Il governo a suo avviso non ha 
fatto e non fa il possibile. 

Gi on. Ganegallo. Cimpl o Papa sono lot di 
aver pravocato le comunicazioni del gorerno. 

È tutti tro, è specialinente l'on. Campi. ripetono | 
al governo che quest: della liberiziono dei prigio 
ieri doro essero considerata la prima questione 

L'on. fmbrlani considera la situazione dei prigi 
nieri tanto più gravo inquantoshà furono inviati 
contro il diritto. 

1l Neggaili con 

Lo dillimbità del Î 


morebbe contro la pace 
Nezas prorano che sì prepara 


date dall'onor. Pellour sino 


tutto q in questo momento p 
governo farà il pomibilo per la liberaz 
ionieri, ed ha inviato fl Nerszaini 

Non dirà quali istrazioni abbia a lui dato. Farà 
però dae dichiarazioni. La prima è che sebbene il 
Governo non intende fare la guerra a fondo pare 
non è disarmato, Menelik non _lo colpi 

ada, ma con la spada degli 

conda è che non è contrario alla pai 
abbia fiducia che sarà lealmento mantenata. 


La liberazione 
e ai uns 
È da lui esposte 


era che sIn9 equi 
una pie che il Negus 
o, avrà di mira l'on 


INFORMAZIONI |: 


ALLA CAMERA 

Due sodute. 

Nella seduta antimeridiana la Camera | 
ha compiuta la discussime del disegno di 
legge sulla beneficenza di Roma. | 
Nella seduta pomeridiana ha deliberato | 
i due restanti progetti per la Sicilia, cioè | 
quello sull'abolizione del dazio d'uscita per 
gli zolfi è lo disposizioni relative alla be-| 
neficienza ospitaliera in Sicilia. 

Approvate a semplice lettura, alcuno leg- 
gine, ha poi compiuta la discussione del 
progetto di legge relativo all’Università di 


Napoli e di quellò sul Credito fondiario del 
Banoo di Santo Spirito. 
E la Camera ha preso le vacanze. 


dello finanze con la quale 

etario di Stato Arcoleo a rap- 

presentarlo nella discussione del progetto di logge: 
lodificazioni alla legge sui diritti catasta 

L'on. Maiorana-Calaiabiano propose poscia la 
convalidazione dei titoli in forza dei quali il te- 
nente generale Luigi Pelloux fu nominato sona- 
tore del regno. 

latrodotto dsî senatori. Cosenz o Mariotti, prestò 
giurameato il senatore Luigi Pelloux che fu dal 
presidente immesso nell'esercizio delle sue. fun- 
zioni. 

Il sonatore Rossi A., svolse la sua interpol 
lanza sal riposo domenicale dimostrando la ne 
cossità: 1° di disposizioni legislativo generali sul 
riposo domenicale; 2° sulla necessità che il 
erno, per cono suo, applichi a tu 
pendenti, compatibilmoate coi bisogni 
Tubblii ll riposo domenicale. 

Il senatore Boccardo si dichiarò contrario ad 
ogni restrizione logislativa alla libortà del lavoro, 
pare augurandosi che il riposo settimanale fosse 

mento osservato. 

Ji ministro di agricoltura © commercio dichiarò 
che, quanto all'azione legislativa, il govorno non 
imporrà il festivo che ai proietti, cioè ai 

i donne sino ai 21 anni; quanto al- 
iaistrativa, dari il buon esempio ap- 
plicando ed estendendo il riposo festivo 
gior numero dei dipendenti dallo Stato...Studies 
poi se convenga imporre il riposo festivo per gli 
operai che lavorano per gli appaltatori di lavori 
per lo Stato. 

Il ministro dello poste © telegraîi esposo le dif- 
ficoltà del riposo fostivo rispetto agli impiegati 
da Ivi dipendenti, promettendo di studiare con 
grando amore l'ardua questione. 

ll senatore Rossi ringraziò e l'inferpollanza si 
diabiarò esturia ii ngi 
Ù loato comunicò la seguente. inte 
tanza el senatoro Rossi A. si ministri degl esteri 
© di agricoltura 6 commercio: « Il sottoscritto in- 
tendo interpellare i ministri degli esteri o di 
agricoltura sulla attendibilità delle. voci corse 

iutorno a nuovi accordi commercial 

ll ministgo on. Visconti-Venosta risposo nel 
modo soguente: 

«Perchè non ci sia nessun equivoco © per non 
maneare ai-riguardi cho io devo al senatore 
Rossi, ‘Sarà bone che io dica fin d'ora che en- 
trando nel ministero ed assumendo la direzione 
del dicastero degli esteri, jo non ho trovato in 
corso alcun negoziato cho si riferisca agli accordi 
commerciali fra |’ lalia. e. la Francia. In tale 
stato di cose l' on. senatore Rossi ben comprende 
chie io sono abbligato ad un grando riserbo e 
che quindi non crederoi conforme all’ interesse 
pubblico di fare delle dichiarazioni su questo 
argomento. (Approvazioni) » 

Îl sonatore fossi rispose che se avesso. visto 

rima il ministro gli avrebbo comunicata la sua 
Interpellanza la qualo allude alle voci corse di 
negoziati commerciali aperti colla Francia sulla 
base di concessioni nolla questione della capitola- 
zione di Tunisi © si faceva già Îl nome del ne- 
goziatore. 

Il ministro degli estari anticipò la sua risposta, 
a il sonatore Rossi preso atto © rinunciò alla in- 
terrogazione. 

Senza discissione fu approvato il progetto di 
leggo: Autorizzazione della sposa straordinaria pel 
pagamento all'amministrazione dell'istituto nazio- 
malo per lo famiglio dei militari in Torino del 
dobito dello Stato per annualità arretrate oltre 
gli interessi © le speso dei giudizio. 

1 Eatooo da uitimo approvati a sereliio, segreto 
‘ogetti di legge ieri discussi: # si votò per 
nomina di un commissario a° complomento della 
Cominissione permanente di finanza in sostitu- 

zione del sen. Parenzo. 

MI risultato. di quest’ultima votazione sarà pro- 
clamato nella seduta di domani. 

Domani tornata alle 3. 


PER IL BANCO DI S- SPIRITO 

Stamane la Comraissiono parlamentare si è riu- 
nita con l'intervento dei ministri Corta, Luzzati 
è Guicciardini per esaminaro gli emendamenti pro- 
posti dall'on. A; al progetto di legge 

La Commissione eli ministri approvarono il 
prisio. emendamento in forza del quale la' maggio« 
ranza del concordato sirà di tro quarti invece di 
duo fera, 

Sal secondo emendsmento, riguardante il periodo 
transitorio, sorse lunga © vivace discussione. L'on. 
Tittoni con validissimo ragioni, appoggiato dall'oa. 
Agaglia, espresse il bisogno di migliorare il pro- 
getto i cui oTetti arrecherebboro danni incalcolabili 
agi onssti possemori di cartelle. 

Egli dimostrò come la legge non dovesse conte- 
nero una disposizione vialenta ed illegato © che in 
vose ora giusto od equo di stabiliro che i mutus- | 
tari, pur non ritenendo alcan profitto dalla malsana 
speculazione, non abbisno a sopportare ulteriori | 
danni. 

Ispirati da quest 
atri furono d'a 
seguente aggiunta 

Dal giorno del 


ni 


criteri, Commissione e mi 


nl proporre alla Camera la 


mos di luglio correate fatto nella Dama di Roma. 
ay 1 ecelito per ta parto. di copiato mise 
da ediazanesi sarà eaessio segnato ii valoro dello ear 
sale alla Borsa di ema mo dillo stipatozione 
dA mato eriianria 
Del giorno della pobblicazione di questa; eggo resta 
anipont Ta frsiti degli arqrdicatai "di immoli 
Ta carille sl valere nominale Sì premo di ‘»ggio 
"l'eoncontato avrà son la maloira di omologazione mi 


ESA REGINA A, GRESSONEY 
Oggi alle 3,10 8. M. la Regina. accompagnata 


dalle dame di corta, è partita da Monza per Gres 


: IL MINISTRO. D'ITALIA AD ATENE 
felegra‘ano da Atene, 2I 

« Il door d'Avarna hi presentato oggi soli 
mento al Ro le lettere che lo aserelitaz0 ja qua 
lità di ministro di S. M. il Ro d'Italia. premo il 
Governo ellenico 

UDIENZE PARTICOI 

Oggi S. M. il Ro ha ricevato in visita di con 
godo lì signor Do Balow 
presso il Quirinale, ed in 

Maffei, 


d'Itatia a_P 


MAR ROSSO 


LA SQUADRA NEL 


o la pabblicazi 


E° probal 
dol Nar 


glio Turi. 


PER IL BANCO DI NAPOL 4, o 


—_. BOLLETTINO GIUDIZIARIO | 


PER | FATTORINI TELEGRAFICI 


della ponte e ialegrafi porta a escossenza 


dai fattori ta Contitgità o mo in sseletà di mo- 
iuo soccer ch verun titolo, è ad asi permesso 
di prender parte, la csrpa, a manifestazioni cha abbiano 


carattere pabitico. 
Avverto poi ehb andrebbero lusontro a severe mi 
È quaira, vst forma quali, prince 


NOTIZIE D'AFRICA 
Il ritorno di cinquanta prigionieri 


MASSAUA, 20, are 10,20 ant. — Sono prossimi 
a giungere a Gibuti i cinquanta prigionieri an- 


Hi Nerazzini col piroscafo Epilt è partito da 
Aden per Zeila ad incontrarli, si spera che sa- 
ranno tutti a Massaua prima’ di mercoledì per 
imbarcarsi col piroscafo Giava che, proveniente 
da Bomba, fa qui scalo apposlament 

nardo DI Gennaro. 


Siino 
Ritorni dall’ Africa 


NAPOLI, 22. — E' arrivato da Massana il pi- 
roseafo Manilla della Navigazione generalo italiana 
con l'avvocato fiscalo militare Mistretta, il maggiore 


pra 
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do 

Su GIO UFI RALE DEL CA 
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—_—_—_TF il 


Amadasi, 35 altri ufficiali © 1504 uomini di truppa. 


Cose di Napoli 


LB ELEZIONI MUNICP/ 

Il regio commissario municipale comm. Sorena 
è al termine della sua mission : e le elezioni go- 
nora per la ricostituzione _dell'amminisraziono 
comunale avranno luogo il 9 agosto prossimo. 

Ni lavoro letorale già cominciata; © tl w0- 
vimonto, sinora, presenta la situaziono seguonta 

Vi saranno — salvo mutamenti — tro liste 
una dei liberali chie fanno capo alle due princi 
pali associazioni progressiste Unitaria © Liberale 
del Mezzogiorno, i quali terrannò una riunione 
domani sotto la presidenza del duca di Sando- 
nato; una lista det clericali del Circolo Cattolico 
i quali hanno ricusato qualunque accordo coi 
loro passati. comsociati dello astoiozioni mode: 
rat; e, una lista eccletica di queste associazioni 
moderate (Costituzionale © Monarchica), lo quali 
sono, politicamente, il partito governativo, e non 
possono aver parte combattente, non avendo al 
can seguito elettorale amministrativo. 

Sulla situazione in generalo, © sul carattero di 
questo nuovo elezioni, e sa quel che esse rappre- 
sentano nelle attuali condizioni di Napoli, vi seri- 
verò come l'importanto complesso di tutte queste 
cose comporta. 

UNA RETATA DI PALSARI 
ua di motore lo 


Ua primo covo di falsari fu worproso 
Canalo ai Gristallini, ove il lilografo Gaetano De 
Pompois e sua moglio lavoravano a confezionare 
biglietti falsi da 5 lire. Ne furono sequestrati per 
lire 40. mila ; © furono sequestrati moiti ordigni 
del mestiere; ‘e arrestati i duo abiti manipolatori. 

Ln allo coro fuscoperio al vico Pergol. poco 
distante dal primo. L'abile industriale qui si chia- 
mava Francesco loco, © fabbricava maguifici bi- 
glietti da conto della Ranca d'italia, cho alcuni 
Venpiegi dell madesima sentono ricoeccare 

isi! No erano pronti per 18 url 
Bsore apoditi fuori Ripoli: te 

Un'altra sa fu farta sl vico Avvocala a 
Foria, ov'era una donna, certa Fortunata Talma, 
cho fa trovata in possosso di biglietti d'ogni specie 
per oltre lire 40 mila. 

In complesso furono sequestrati per circa cen- 
tomila lire di biglietti falsi; © c'era carta filogra- 
nata da fnbbricarno per un milione! 

Ed è probabile che non si sia-ancora finito. 


- 
La corazzata 


francese aranata 

Wanirelico Gori a Parigi — Li-diuag-Chaag 
(Nos'ro teleyrammai partis.) 

PARIGI, 29, ora 4 pom — (Jacopo. — To 

lagrafano da Algeri che la corazzata Magenta fu 

disincagliata stamane, 

Essa dovrà ontrare in bacino per essoro ripa- 

rata allo scafo. 

Siccome ì lavori di riparazione saranno abba- 

stanza lunghi, ou cessa di prender parte allo 

manovre 


squadra. 

— ll Paris denuncia l'audacia incredibile del 
narchico Gori, il maestro di Caserio, nel mostrarsi 
impunemente per le vio di Parigi. 
Di momento che lo_solorità. no, tollerano la 

z2, il giornale invita. gli amici dell'ordino 
D'ifo giustizia essi di Gori © degli altri anarchiei 
lombardi che gli fanno scorta. 
Credo però che a. quest'ora siano ripartiti per 
Londra ove gli anarchici si recono... a turbare i 
lavori del congresso socialista. 

— Li-HlungChang non si recherà a Vienna @ 
a Roma como hanno asnvaciato alcuni giornali. 
Affermasi porò ‘che rerrà istituita una loga- 
zione clrimese a Roi 


e een 
Nozze prinolpesche 
LONDRA, 22, — Ha avuto luogo oggi’ dl‘ tma- 
trimonio tra la principeasa Maud di Galles ed il 
principo Carlo di Danimarca nel palazzo di Bac- 
‘solenne. 


ingham col corimoni 2 

Vi hanno assistito la famiglia reale, { principi 
6 principesso estero, parenti degli sposi, lo alte 
aatorità è gran numero d'invitati. 


lina grando folla acciamò gli sposi all'ascita 
dal palazzo © lungo tutto lo vio percorse dal 
corteo nuziale che erano imbandiorate. 


fini 
NI trattato commorcilo fra La Chino e i Giagpon 
PECIINO, 32. — ll trauiato di commercio » fra 
ld China ed il Giappono è stato firmato, lori, sulla 
base del trattato di Simonoazki. 

La China accorda al Giappono la clausola della 
mazione più favorita ed il Giappyno non accorda 
alla China la reciprocità. 

1 giapponesi potranno ristabilire fabbriche nella 


"tasso interno o i diritti di esportazione rì- 


afica cono dall sizione doll sro 


m 

ZURIGO, 22. — Il Comitato direttivo dell'UfB: 
cio centrale della Asmosiaziono della Stampa si è, 
itaito, nominando: presidente, di 
ricoprosidenti, Schweitzer di Berlino, Hé- 
brard di Parigi, Tocelli-Viollie di Milan? è Beraza 
di Madrid; segretari, Taunay di Parigi o Jansen 
di Svezia 0 tl les di Bearelles 

N Comitato ha stabilito l'orlino. dei giorno pel 
Vongreso della Staupa, che avrà Jaogo 


pros 
4 Stoccolma. 
dici 
11 processo Jameson 


LON: — Continsa ii procsaso toniro 
mesa e edimputati. Il pubblico mi 
nistero sostiene clie la Spedicione contro il Trans 
vaal venne preparata su 
perciò davo applicarsi la 


Sogieno pure la pi 


processo è rinviata a 


BORSE E MERCATI 


Paris 


vaon onu Para 


poni pe 3.000 ama ast 7. 
IL" 300 pieni» 
IL 44800 
Raodita alla 


visto nd ul doveri che ‘uni devono’ nciipo'esamenta cr 


L'apparsochio inventato dal Tecnico Elettricista signor 
Quatso, già brevettato motto Îl nome Apparecchio elettrico, 
eupediente curativo, contro € colpi di sola. — Tutti colore 
che fossero colpiti da 

Ristorunto ebecchi 
Quariziona gratis tanto 
malattia, come a quelli 
vrnigie, che per la loro guarigione occorre | 
, L'apparecchio si fabbrica ia Fironse, Piazza dell'olio 
N. 3, presso il signor Zani Giuseppe: He 8404 R 


di polli NE 
RIVISTA POPOLARE trial 
no soda Ditte; D.x Nepote Ora 
AI Pertamento, = AMbanamceto nemo et 
stro È 7 * Asbonazeote sementele i Mata £ 8 
teo Li. 
Rica Popnari di Polia Later e Ssenze so 
cile il 18 SE 
Sert Ta © franie 1 fine 
Lite 0" Dott 3° Coast otro 
ta TA 
cai, — Pret 


del Cantelzo, — Sperimentalismo sociale 

(Scioperi @ Lockoata negli Stati 

d'igiano a Liv 

rico Ansiaux : 
Joe ‘96. B 8.) — Nato. bibilogratche. 

l'abalizione del dazio comumo. — 

rurione elettorale. — J. Moimweh: Droit de conquite 

eì plobiscito), 


Moma - Società Editrico Daato Alighieri - Roma 


‘RECENTISSIME PUBBLICAZIONI 


M Torrncn — La questione dogli stadi 
mocamdati > > se n + -L 0,50 
Jack la Boilna, — L'sdicatione pralal 


del xrp. Pasergiata, roma, rela, caccia, 
ciclismo, alpiaisma, dana ; pubblicazione in 
dibponsabile par xii amatori dallo spert . . » 250 


partamento nl pri piano 
za S. Lorenzo In Lucina 
da dirtinta signora che vuole tatto 
vere dal a quatre cosi Le ae princi» 
o questa m: vodì 23, © prosegui» 
mano Vi mordi 28 #8 to 25 alle ore 10 ant. 
VENDIT Giovedì 16, %re 10, Via Poli Gi, di 
Mobili, Specchi, Sudio, Libri, Colle» 

zio» Marmi antichi e Cesa PALOMBA. 


Giolisti usato 1a_ 


BICICLETTA BAMBOU 
_———_—_—m_——_—ÈÈ———_———_ux®© | 


La legge 8 Ago- 
sto 1895 prescrive 
che l'estrazione del- 
la LOTTERIA ITA- 
LIANA DI BENEFI- 
CENZA, che deve a- 
ver luogo il 31 LU- 
GLIO p.v. sia asso= 
lutamente 


IRREVOCABILE. 


1 Rigliotti si veniono dall'Amministrazione in Noma, 
Tra ablazo, 59 è da tatti banchieri @ cambia valete 
na 


possono. realiz» 
tare gli assicu» 
tati vita di ab 
meno tre anni 
anche coloro che sono morosi. - Serivere 
Casa di Cambio, 168, Corso — Roma. 


TERME DI VITERBO 


Roma-ALBERGO TORINO-Roma 


Via Principo Amodeo, 8 (pros Stazione) 
APERTO TUTA LA NOFFE 
Biposlsione è di Ristorante. 


SALTINO Val 


riso in quaria paginay 


Fabbrica Romana di Carta da Parati 
ta fia Sl YÉg 200204 


CARTE DA PARATI D'UGNI GENSAB 


Spocialità in Carta Vellutita e Fondi uni 
MASSIMA ECONOMIA 


Campionari Gratis 


SOONTO AI RIVENDITORI 
(Telefono Cooperativa) 


I Migliori Corridori Italiani 
montano le 


«PRINETTI-STUCCHI”" 


Pasini, Boidi, Bixio, Singrossi, 
Nuvolari, De Peccati, Degrez, 
De Gregori, Bosco, ecc. ecc. 


È Oro è tutta lo Bapasizioni Uni- 

ocsali: Anversa 189%» Amstocdam ‘1995": Torino 
1595 - Aglanta 1896 (Stati -Uniti d'America) 
Esclusivo Rapprasontanfo per’ ROMA: 

ISRPPZ DIAMANFI- Vis dol Carso, n il 


voto prevedere con una costituzione tanto wervosa... DI  * Vinconda' ssuza pericolo, sì trionfo senza gioria », 
gui a pochi secondi sar calma, Ma non vi coniglio ® | n noi triouferema gloriosamente. Torno subito. Aspet- 
farla addormentare di nuoro... Una secondi crisi metto- || temi 

rebbe la-sua vita in gran pericolo. XVI, 


Veronica 
a mat @' Prien rientrò nol 0 gabinelto, dove trovò Roberto 
disfatto, pallido come un morto, abbattuto sopra una pob 


Mai più! Moi più 
trono. 
Vedendo il magnetizzatare, scaitò in piedi e gli corse 


ua) Appendice del 29 Inglio 1896 


La suontrice. d'organetto 


Grande romanzo di SAVERIO DI MONTEPIN 


E' un vacchio. proverbio 


lesia audacomente a tutte la lompeste, anche 
a quelle che potrebbero veniro dalla Germa- 


I gemiti divennero sempre più doboli; pai cossarono 


n del tutto. | juadeteri che nessuno a Parigi potrà rispondere | — 
Propriei letteraria della Tribuna — Riproduzione btartetta Murta si sveglisva dal sonno magnetico. vivamente contro. | interrogaz oni della cieca, mapparc.le i 
o E LIAN — Nonne - isce ella circorviando la cieca con le suo —ll 7 — gli chissa coni vr-o strozzzia. isigilo?: |. gendi dei ciriatani, miei con'ratollio po i professori della — La bimbo non comparirà mai in fico, E' ume 
L'americano si.senti scorsora un fremito per la vita. «| ‘tiraccia — è finita? Ti è stato risposto? | Lo avete? | scuola di Charcot che alfettano per'î soumambulisao trueco che non ho inventato io etieno al dot- 
Se Veronica Sollier. non .fosso stata cieca, agegri — Massi tu, carino, cho mi hai risposto... Ta non mì | —— Mal'avetesempre col vasira.malcletto sigillo 1 — re- tor Ladame dî Ginevra (1) ma del quale: intendo. servir= 
© quel gesto sarebbero basiati a \perdero ‘il fraiello di | hri appreso nulta cho i possa guidaro ed hai corso ri- | plicò l'americana: seroliamdo le spallo. Si era possibile di mi... l'ipnatismo.a distamzi. la POE elOfONO:= 
Riccardo. schio ii morire... tenerlo per forza. La cieca de.e arto ai giudice Î î enì oracolî 


O'Brien pordé tutta Ta sun presenza dî spirito. 

— Voi non dovele vederlo!  — -replieò egli imperiosa- 
mesto. 

Per Veronica questa frose significava cho Morta com- 
metteva un errore. 

in resltà essa conteneva una suggestione nuova, la proi- 
rire la bimbo, 

— Non veilo più — mormerò i docilmente. 

Em perla 


istruttore che glielo ha affidila Se avessi riîutuo di ro | 
Stituirgiiclo checosa sarnbbe avvenuto * La cieca avrcblo | 
detto in quali mani lo aveva lasciato suo malgrado. Allora 


Ti ho risposto i0? - mplicò orta sorpresì. 
— Sk To ti ori aidorimeatata... Ricordati 
— La bambiha non deve ricordarsi di nulla, signora... 

— intorruppe 0° Brien. — E' dunque per lo meno inutile 

l'affaticaria maggiormente con. domande... Sè desiderato 

continuare la seduta, come é nel vostro diritto, ® inter- | 
rogare la veggonte, condusrò la vostra nipotina in un'altra 
staz. 


- reglic) vivamente la cieca. — Per 


faranno accorrero la fol... Perscibcho «comverno poi il 
mio nome, mi è tinto facile-if cambiarlo: quanto l'acco 
madarmi sullo spelle un testa-assolutamente diversa da 
quella che: vedsto in questo momento... lo-sfidb, verlo 
posso accertare, tutte lo polizie del mondo? 

— Sieta sicuro di voi? 

— Sicurissimo, 

— Allora agito. 

— Ho bisogno del vostro aîato. 


fai rivalati da una soanambala! 
perquisizione in caso mia intereugatori» e acsiva di com- | — e Darmito dunque ira puilamonio fra duo. guanciali è 


plicits: Serobbo sinto i mez mugliore © più lreve per | smi ig » 

‘entrambi! No, no, nan sono così scincem. Hi gio. | — ig sio! — marmozò Roberto cho 
fello è stato ricansegmito alla siguora Soler che lo ricon. | Line na 
segnerà a chi di dovere e tutto sarà (inito! | — Wi preoccupa anuora? 

— Non supponete dunque che ellx racconterà. quanto | —— Sempre. 


— Sa, no, siguore.. 


Il magnetizzatoro posò la mano spalencata fra i due | oggi ne ho abbastanza... tornerò un'altra volta... senza di | è scaduto qui! - esclamò Moberta. Un altro. magneti» — Ragioniamo un po Chi danque potrebbe provare — A che cosa vi possa servire? 
omagieti della bambina, opporgiando il palico, da una | lei. Andiamocoas. cari. | zaloro potrà addormentare  picciua, come l'avete latta | che viene da voit — A darmi lv informazioni che mi «Oscorfono 
parto del collo e le altre dila dall'altra parto, in modo ta dalla bambina, Vermuica si dirigeva verso l'uscio | voi, ed ella mi perorà come era sat punto di farlo in | —"— Veroziea Solliar, Quali * a 
ds comprimere nte la parte superiore : del itra- | quando sì fermò : casa vostra. |. — nd cia» Ove dimora Veronica Sollier ? 
pezio ed ottenne "subito l'effelta voluto. — Favorite restitulrmi È gioiello che vi ho affidato, s- | —— Mi sembra che poichi». roi:avele udito ogni cosà. 


— A Saint-Gueo, in un albergo recanto questa i 


— Vi ho udito dite che la sua. guarigione: non era 
impossibile! E Nammà 'Aubin, » Ella è uscita appena ierì dall' 


Naria emise un grido e. presa da una violenta trisi | guore.. — disco ella a maguotizzatore. avrcato dovutoanche comprendere che avevo tutto previsto. | 


nervosa, si rovesci all'indietro balbettando parolo senza | Era impossibile rifiutare. — Tutto previsto! È come — si, ma bo aggiunio che I — La bambina abita con lei? 

Benno, socompegnato da sordi lamenti — Eccolo, signora - rispose 0"Wrion — La nonna citione tropro alla vita dolla bambina per | comprometterebbo la sua vita: — Sl 
La cieca scattò în piedi spaventata. E le mise in mano il sigillo di Roberta. pormetisre che si tenti sopra di ossa un secondo esperi- | valeva vi — Nel momento, ciò mi'ibestm., 86 avrò. bisogno più: 
siii min. glia mia. — disco con voce Quindi suonò un campanello. è Mento, poicho le ho assicutato che midormentandola | Rialzato dunque il vostro morale troppo basso! Sollevato | tardi di informazioni suppletive, velo farò sapere... 

sanciandosi dalla parte ove si facevano udîre î gomii 


Comparve il servo terlesco. 
— fiaccompagnate la signora e la sun 
ordinò il magnetizzatore - e non introducete Îl numero 
to senza averne ricevuto l'ordine. 
Ìl valletto ubbidî, 
Eva Mariani si trovò sola con l'americano. 
la bargbina - gli disse la donna - sarà la nostra | —1"— In vostro potoro ? - ripetè Roberto stupito. 
fortuna. Fra un anao navigleremo naîl'ero. Capisci | = sk certamente. Mî abbisogna quella bimba la eni lu- 
— Capisco il to progetto, ma non sarà cosa facilo il | cidità è prodigiosa e che diverrà lo strumento della mia | 
menarlo a buon porto! fortuna, | 
— lo sono dell'avviso del poòta francese che ha detto: 


di movosi correrebbe it rischio di uccideria. Vedete dan» | il capo perdiat Soltanto io conosco il vostro segreta, e por 
tele essore certo che noo me ne sarvirò contro di voit 
— Una 


Con qual mezzo? 
Par lettora... 

Lo serivera è pericotosn! ‘ 
— Ah, vi scriverò duo semplici parole, pregandovî @f 
passare dal mio gabinetto. Seno prudente, non temete, 
Quale è il vostro indirizzo Li 

-_ p Senna, villa dei Platani, 
Sta Bano, non lo dimenticherò, 


(1) Amolbtamenta storica 


quo che da questa parte non avete da temer nulla. 
"" ‘Non vedo affilissimo ciò. Tutto è possibile, anche | 
addormaotoria ad insaputa della nonna. 


| 

| 
i urtarono contro il corpo della bombina fa | 
iessuno la addormenterà all'infuori dimo.. quando | 


dibatteva sul tappeto posto avanti alla piat- 


— La nopotina della cieca può ricordarsi di quanto è 
avvenuto poco fa* 

"La non sì può ricordare di nulla... Svegliandosi, ha 
dimenticato ogaì cost. 
Me lo assicurate ? 

‘o lo giuro, 


fa piccina snrà in mio potere... 


Ella non corre nessun pericolo, signora - riapos 
©" Trian - si tetta di una semplice orii che avrei. do 


— Ebbene il giorno in cui sparirà quella bimba che è 


MISTEIN £ VOCLI Via dell Corso. 07 Tara dello inserzioni Avvisi economici nor commerc. Cent. 3 la perola - Carrisp. privato 


[Ie =_e ar» rn sca 
BICICLETTE 


na Corrispondenze privato Cecita ama tieao sotociare mie | POLLICULTORI BISICLERTE DES Elettricità GR 


n Hilzgo Venosa” Afettsouament!? | nali nadicine per pe 
"feste puote bolo milo. inoti.st. 71307 eu bomadire moro Galateo 
ti nei ati scortovoli ed elegnatti. ME sioni in si re L. 6 

nerd toto BÎ Campini nt n e pedlecnno se 


si ‘abeni tro grandi pe di'gundoni: Giardino Foliedtaa 
dert vitati, olivati, cominativi, bo» Safutoti Immetnitlo, à 
ct pom Yer e age e FOTOGRAFIA 
atti di moro cstalego «e importa. Ondiazaoni © 
importo 


avvii 
linea - Annunzi 


10 ta parola, minimo L. 1 — Annonî 
Croznca L. S în times (ya Fans corno TL. 


AGLIA- 


Metri 850 sul mare, Ne 12 sopra Dielio 
Stabilimento dalogienenieo e Chimatica | 
Sorgente ferruginnsa - Elsttroterapia completa - Massaggio 
Tr modici, — Consulente: Prof. Cav: PESCAROLO, Docente @ 
malattie nerveso nella R. Università di Torino; — Domsudo et, 
Car. Dott. SORMANO: UT 


Imati degreli\ 
| Kenela, Goscatta mittore [BI » 
»SANTALINE( 


insapore 


a Mio corrinpondanza. armo 
to corato mio afetio che continua !n 

MILANO. ‘e 88 
fumo ricvrsto lo vostro 


lege Bin III 


ta chi proenra subito posto Bel 
eonvenionto covernanto par signo. W0@, Mia valato ricorditi che »- [er 
rina fornente ottime gamnzie. — mo sol te, che anlintomente de- Sat 


schivi, esve pietra calcarea’ cou GIOVANNI 
elett. Accomori » AIla Ibttora assicurata al si 


gno G Peexra - Porto Salvo - Sen 


dita n piccoli Jotti 
Motrl 3 cotaneritarto euficiento. merci Mn italia. 

eleganto vestito d como. Lotto SE-Ls S9Y 
Fiano, Via Foro Traiavo, ”’ (alaponibilà pnecht 10 
204. (Puori Hranasgin- i 


L’insetto più vitale che ci sia 


N FS pate ee CM Gole hl i io fn 10 È at nta ont ST A RRZIR 

TI EMO LI Gintit sonoro Sica tte Li co) C. ACEREONI - Venezia 

ae cis 4 | Avvisi malrimoniali COME ID ncntenvim. Spero sio rai Can Marcelo PISTOIESE: cor unto inerente retta 
AicontBlmicne pgito | lle Lod pt Bab" 0 ovini 80080" Perri e fori e ceco Cutro cop sere f CACCIATORI! Viareggio -- Pensione Pini 
Ta feta odio Anaao Confermati par giovedi 010 Penone Camstisrano Mochat: Pelle niors 0 Balipero. Dr Gar. A. Arcs (Via S Antonio, 11) = 


la Iacamcio Bi. Derreti, Via to gosermativo' 0° masolli privo (Rito altoodesotti como. Î8ASt0» poni di castagnò, aria salubre; rino elegnutissimo. PIAZZA PAOLINA. 133 
Prattina è. Peretti, Via Nazi» braeeio apageroblie signeriva o vo FERROVIA. __ 25999 goccie qua corrente. vita di 
malo 298 — Chadioli A., Vîn_NA- dota, modeato asnagno. Serivere B- Commo. Desidaro prierie, mi di- lussiglia: precsi L. 5,6% aponibii 112 È 
sioni FI re per Iacono n lauto 
ti 


Marionesei Puoto, wperamzio Grassi, Torri Snbinn, ca ‘n, atto vieluo cam 
desta separi. Been, pod Tage Mm (295 {a Peluche, fodera raso. forzaagli 


A - vare ehe questo avviso non contiene în- Di riva pn di AGRICOLTORI e Y ITICOLTO 


riglomi — Vito gell'latituto 
essa del Dir Montegmmoco, (Via Y. 
torie) ale 12 muridiame. 


Too Sd 
pacchi) 


ratio in 3 
Imsovmi seme arrecare conseguenza colle 
mo lire 4 (frasche). © la 
{1 sociti delta futbefea d'nemi. 
Ford Briancsu Lig. Deigio, 


quelli di qualunque sone 
monto quelli delle 


Por pro i sila Concini” Chimici 
gauni, mi obbligo pubblicamente di restitaine l'importo «scisti ©... Lc ORC OIMNICI 
‘05, senza esitazione tutte le'volte-che la MePGO NON -COl- Fin i n 
; ii: venisse ai compratori. Spamca'sctre caz Pabbrica DA, WALTER e G: Fotografia - Successore Liuzzi - 


1a Aguata venda old Iv div, ir 
TRIUMPILCAMERA Apparccchia 
tengo e mame GB o 
E Bai MIU MPA MIRA direste "ny 


jer pacco pesi 


sapersi scrivere alla Parma Coop 6 Tor. 
‘orrenza 


Tilamiante del gue ordi 
T' Panzionameoto garanti 


ia fabbrica della rinomatissima poroellana di 


Saminite, Lisîintenza e r- 
so rp pù 


intantanco. a mano SX1%n/22 lastra» 99h 
La somma A; lo Setaitamo 


n Ta 
3° Freamoia, ho assunto la vendita eselusiva incon è mano DIA 
A L 2 ‘Amerienno 63424 eta 25 reilicala > OR 


ti PER LIQUIDAZIONE | mia 


GAS .ACETILENE 


"i 

ti di un immenso stock di mere _ Ù Ì ; franco di porto {Male novità Prezzi nili - Invio del catalogo (ustralo grati 

: Simile Occasione: per famiglie, Alberghi, 066: non si è Licei E 
cine dfn Mloceo di 190.100 

MA RES camicie diana atei PENA | 
n Un LAVORO il AI PRE DENTATA anno soquistato | Fim Lt it LT A Girone nni] 
item che pet guato Na stato i camicie » » » da ino, — S monte. 
Es GT Lavinio, COLGRE un celosta speciale patentato GARANTITO inalterabil. Dedicicnaie v LB © 


Queste camicie sono di pura 
Tanta a derpio petto guarmite in 
seta cop taschino per orologio e 


Anisi economici Ssarsia smorimastimernvigtiatidell’articolo o tebbono riconoscere 
Miei È. è 


TUTTI anche la concorvenza la più invidiosa 


che simile offerta non si è mai presentata in Italia 


bottomi in madreperla. 


Hqutdazione 


Dirigere richiesta col relativo 
importo alla Prima Casa di 


Cata di prio orsine (res bieairma 
Poti sione splendota (ail arrivo d0l- cirevodate suenò giardini posizione 
ln ferroria . Etero Sa/tino, cema ciorato Jncamtenolo, l'ensione, en 
è due ore da Freno ed a svi cre cina scescata. Presi soerati. 
#68 A 


MICHELE DE-CLEMENTE 


via speronari,© 
MILANO 
Dosiderando la spedizione ccn- 
tro assegno anticiparo L. 2 


HIT Talo Moreo a tal Prezzo!!! 


—  Pelfissima Zuppiere È 
Simca" Bona pollame. lla Fruttiora con: pledo, 
Tone maesaià snella. live O 1A \mulaliene 
' 
' 


8234 Huasonsicin è nigi Gran piatio fondo ovale. 
Per'inatagioneentivain ! Gran pialio ovale par legumi, pa- 
Fogliata More Gstanza da sia, 000 

Roma. affittasi un appartamento | Piatto ovale medio. 

Te nto a 190. + Soliera cem pito di bese unito, 
auetri cul tivollo del mero in ameva 6 Scodelle. 
Srgthao cone rm i osti ca Pit 

atea: Pirigerai alfa como 42 Diniti da doert £ 
Ar radzeti=® (37 PEZZI) SERVIZIO PER 6 PERSONE ben imballati spedisco contro 


Palazio Barberini. 


81TTinvio- di L. 38 0 contro assegno. - SERVIZIO PER 12 PERSONE (73 PEZZI) 


PL Squidito Profumo 
crACQUA ; CHININA MANZONI 


è prodotto dalla combinazione di parecchie essenze 


SCELTE PRA LE Pilo FINE E DELICATE 


I’Acqua di Chinina Manzoni, che ha conquistato ta breve tempo. 
it favore dei consumatori, viene preparata con metodo speciale ed acqura= 
Melina diva si renomando come uniottima lozione per la testa, perchè 
Sme: E iuvigerire la capigliatura che rende morbida e lucente 


gior: 
Per fomigite che farine un lungo 
Layer so. 
"dirizraro bito richiente at os 
reti vel Laboratorio Sequar. 
diano del llott. Moretti, Vis 
Torino, 21, Milano. 3664 


SUCCESSO MONDIALE 


Tovio grutie degl Opuscoli. 


POLLICULTORI 


È più assortito giardino di pal- 
Meultaza in Fi 
quello dei Fratelli Gritti. Pri. 


sro 


Fabbrica di Bisio. Lonit por L. 64 È spretuto indiata cone i forte. che si pone null ue delepo Sd fr reato is tt | LI © MENTI 

grrandiore, sumerona clientela dal sotto i capelli. dt lzoo Articoli prevervativi. la 
TERZA, ti formal ornati cur. sd Joi prever ia 
«ita da 10 soni, CARLO BODE Prezzo per ogni flacone, di 100 grammi circa, PIPA MALTE pesca e vici; specialità 


Gila e intte lacci re rim del Corso, 307, primo piano, ROMA 
Trmarcie (etimo sie PS "Ao ordinazioni contro assegno si deve wire un terzo del valore della 
Gole per as famigliari. Di merce ordinata. IMBALLAGGIO GRATIS. Le poche spese di trasporto vengono 

puno al ri Ha ne 
pas 


1. 1.150 - ELECANTEMENTE CONFEMIONATO - L, L.SO Sirarigi cong pra e 


Put qpliione palo, in Cn GO da nn 7 Luco - Li, 00 de a 12 coni 
Deposito generale presso A, MANZONI & C., Milano, Roma, Genotk poser 


gorii Casa. Commorsia!o Vay. V Sezica! 


Settembre, 28 ‘ 


E finita la guerra 


Riconliazzo Îl grande successo e l'immenso 


Dolori-Gotta-Reumi ctr ea crm Ea 


samo Lombardi antireumatico ed anti 
ligico per cecellenza. — Ne fu pubblicata la formula ‘ed il medo di preparazio 


a blenorrag 


ha nessun preparato 


on pa è curativa invope ble ammoniscale canforato (4) Op). Gl'insopportabili dolori gottosi, le nevraigie 
ito l'irritazione per pr " x trovano immenso sollievo dopo poche api 

‘dhe stupidamente per parecchio tempo hanno combattuto el’ indastriali contro la Lichenina Lom- inte ed ostinata seerczione. ed veciro all'eeganieme e si applica. csteriormen : 

‘bordi. Questa sporilità in ollro trentacinquo anni di vita gloriosa, ha acquistata il diritto di essero | jone si ‘tutto il mondo dietro rimema anticipata dell'importo alla Fab- 


250 in tutte le farmacia. Pi seo un fincon per L edi © Contardi in Sarno. Sueruzale in 


posta se ne sp 


poli Quercia 16 (al Gesù) 


,, Infinemza, bronconlrcolite e qualsiasi altra holezza norvom generale e da pa- 


e meravigliosa | rr! 


edio contro Ih tore, catarro, bronehi 


della gola. La Lichenina Lombardi rie 


ritenuta l'unico ri 
mnalettis dei polmoni, dei bronchi 


10, anticipate alla Fabbrica Lombardî e Contardî in Sama Suscaralo in X dipende ordinarinmente du 


a della imervazione dell'appareccitio genitale. La cura 


y DA 
paci tai it (ng teen gene tesi at reti (0 n gifiliclg tc3 cor gini mt pid pl ii pei L’impotenza «Fx ana 
per prefigioni nuof «Metà (aaagia) eMmoscierime ce e e motto | EA SIFINICO reo print i inizio date game mi at Te | smontata i Rigeneratore Lombarti e Conarli ‘ni 
filo in tutte le malattie bronce-putmenari (Semmnela). — La parola antorevolo di tanti Ila | 1, materia peccans, ll miglior depumiito di accertata te ren deg L'aciata deg hamenta ale copo quenlo Dm Fncerie Ino o e. 
“tri sefenziati ed il numero immenso di guarigioni hanno finalmento convinto i pitvimereduli a fag- | Contardì a baso di Saleapurighia (20 010) © legni indiani. p pie femteta. a rieziae precht, Inppema tti :@ì-L: 16, sati: 
gite tutte le altre proparniioni e usare solo la Lichenina Lembardi. Questo credito stragrande | vantaggio immenso al ioduro di potassio, fe ri o a dos | & , een. Sacceenlo la Bagel Guercio. 101 i 
‘dell’eccollento prodotto del Lombardi ha spinto immorali farmacisti c droghieri a falsificare la Liche- | oa A i] e ene RE iene pui japan lolorosa esperienza cllo scorso anno insegna che per pre 
mina vera cho è quella del Lombardi; altri spudorati, è sono melti, dìnno il nomo di Liehenina | © ua anticipata alla Fabbrica Lombard Doe erre Perno. Goneorsale in Napoli Peronospora. mi cbr LE: Pm gdo pulita 
2 certe preparazioni inutifi se non dannose. iaposture debbono mettere in guardia fl medico © | NÈ, — La cera può'pretiooct anche.ia euiate, cmado fi 7 tic ih co e e i e 
Sammalato, e si userà solo ls Lichenina Lombardi vera che & il rimedio unico pe: ea | . inalmente trovato an metodo nto la permnosgora solo quanto è codino all calos: 
contro la loiso ostinata. — Costa L. 2 il fiacon in tutte-le farmacie. Par posta in tutto il mondo si | Il d b ia tir beno, mentrg il soltito di rame semplice corrode‘i tessuti so mont 
‘spedisce un fincon per L. 2.50 anticipate. alla Fabbrica Lombardi o Contardi im Sarno. Succursale in | ta ete c dr a pae ph nno di chi lo Bere. Lo zolfo con la miseria 
Ì 


lo più importanti co "n 40, por maggio ogiugno, ed a1l'8.019_pèe i mesi smecessivi. — Costa. 

là fnportante sì è il sapire che non deve atterarsi la ordinaria, vittitazione 

anfichè l'esclusivo cibo carneo como si uss ordinariamente nella Cara. La cura completa 

+ | si compone di una scatola con 60 POlole titinate Vigier e due fiacon di Rigeneratoto costa I. 

fapoli la sì | ni spedisce franco di ed imballaggio in tutto il Regno diet ita di I 
Lombardi £ Contardi-in Serro. Succufiale in Napoli, Quercia 16. 


All'Accademia di terapeutica di Parigi furono. fatt 
Ciò che è 
11 cito mi 


INepolt Quercia 16 (al Gesù). 


i) AVVERTENZA 
k Acquistando la Licheninm direttamente dalla Fabbrica in Sarno è dalla snccueszie in 
mr aavaazanis da apposità avvorlenza per prosenire e svelare 4e faleificazioni. 


to com trituratori e 
'iando Tecenomia8îl50 jo: giò che rinftnca il maggioe tosto dello solo — Ti evi 
50. — Vaduta anticipato ulf'nica fabbrica Lombardi e Contardì in Sarno. Ù 


rizzatori intero 
fietto costa LL 


